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»0//o ;7 y?«/o »owe Gittjìino Febro* 
ìÙq Giureconfulto è comparfo f anno 
fcorfo in Italia un Forno in quarto col 
titolo : Dé Statu Ecclefijc ^ & legiiitna 
Romani Pontificis Poteftate , con quejìa 
^ata i BuUioni apud Guillelmum Evrar* 
di 1753. Nel legget quefi opera ripie- 
na per altro di erudizione ^ io ^ui ho tro- 
iate pili cofe 5 le quali non reggono a 
parer mìo in buona Teologia; e in con- 
feguenza meritano correzione e cenfura , 
Così pure vi ft rilevano e incoerenze e 
varie contraddizioni in materie di fom" 
mo rilievo» Che pero ho creduto oppor- 
tuno di jìendere le riflejjìoni , che mi b 

a 2 


ve- 


Digitized by Google 



4 

venuto di fare /opra un tal libro ^ e di 
raffegnarle al tribunale dei veri dotti ; 
acciò da quejìe , in cafo eh* io abbia coU 
to nel fegno , ejji pojfano accettare il 
giudizio , e formare il giufio carattere: 
sì delf opera yche delC autore* 
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RIFLESSIONI CRITICHE 

Sopra il libro De Stata Ecelefue , & 
legitìitta potejlate Romani Pontìficis 

DI Giustino Febronio 
Stampato nel 176 }. 


C Ap. I. §.4. Pretende che nel libro degli 
Atti Appoftolici non fi rilevi in niflun 
luogo , che gli Appofioli abbiano riguardato 
San Pietro qual loro maefiro e precettore ^ co- 
me aveano riguardato Grido. Io gli accordo 
che non hanno riverito San Pietro in qualità 
di macflro , come Ctiflo : ma ciò non oftante 
rifulta da molti luoghi , che in un vero fen- 
fo hanno coniìderato San Pietro come prima- 
te non folo , ma eziandio qual mae(lro,come 
rilevali da molti pàllida ragione di efempio 
qualor trattolfi di eleggere i fette diaconi, nel- 
la promozione all’appodolato di S.Mattia , nel- 
la difputa fopra le cerimonie legali ^ e in oc- 
cafione di ammettere i gentili alla grazia del 
Battefimo. In quelli ed altri incontri fi vede 
che San Pietro parla il primo, e parla da mae- 
firo e da dottore , in maniera che gli altri 
Appoftoli ne afcoltano con rifpetto i fuggeri- 
menti e le dottrine , c ne fecondano e ap- 
provano il parere . Eppure a fronte di tedi 
sì luminofi del libro degli Atti Appofiolici 
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tenta Febronio d’ indebolire , c ofcurare 
fto punto . 

Gap. I. 7* Parlando dei primi fecoli 
fupponc comt; inconcuffo , che i Vel’covi delle 
provi ncie reggeffero le loro Chiefe- particolari 
inconfulto Romano Pontìfice . Ma quella aC» 
ferzione prefa nuda e cruda non reg^e affo- 
lutamente coll’ iftoria dei primi tre fecoli^ , 
concioffiacofachè noi vediamo un commercio 
dì tutte le Chiefe con quella di Roma.Vedia- 
mo che i Pontefici venivano ricercati in moltif- 
fimi cafi , e che aveano parte negli emergenti, 
che occorrevano nelle provincie più rimotc , 
Tanto rifulta 'dalla lettera di San Clemente 
Romano alla Chiefa di Corinto , come pure 
dalla lettera di Dionigi Vefeovo di Corinto 
al Pontefice San Sotero preffo Eufebio al 1. q- 
cap. dalle due difpute fopra la Pafqua , 
e fopra il Rattefimo degli Eretici ; da alcune 
lettere dì S, Cornelio , c dalle rifpofle del 
Clero di Roma in tempo di Sede vacante al- 
le Chiefe dell’ Africa circa il contegno da fer- 
barfi coi caduti . E’ i^effo fi conferma dal 
viaggio, che fece a Roma San Policarpo nel 
fecondo fccolo; dalla dottrina di Santo Ireneo 
i,el libro terzo cap. 3 . laddove dice efprcf- 
famente al nofiro propofito ; banc enimEc-^ 
cleftara propter potentigrem principalitatem «e- 
ce/Te omnem convenire Eccle/ìant : nelle qua- 
li parole fi efprimono i ricorfi di tutti i Vcù 
eovi della Chiefa nelle difficoltà che nafeeva- 
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Critiche. 7 

no ; dalle lettere di San Cipriano dirette alla 
Chiefa di Roma inoccafione di Marciano Vef- 
covo di Arles^ edi altri 'punti d’importanza, 
Tegnatamente circa la difciplina da nfarfi coi 
caduti al tempo della perfecuzione , Cosi pu- 
re fi vede quefi’ifiefTo fpirito di dipendenza e 
in San Dionigi Alefiandrino per conto de* 
fuoi fcritti dinunziati alla fanta Sede , e in oc- 
cafiooe di certo dubbio fopra il Battefimo in 
cui ricorfe al Pontefice S. Siilo ; e nella Chie- 
ia di Cefarea nel terzo fecolo, come ci atte- 
ila in una Tua lettera San Bafilio ; e nelle 
due Ctùefe di Lione e di Vienna nelle Cal- 
ile .nel fecondo lecolq; e nella condanna di Do- 
nato fatta da San Melchiade in un Concilio 
al principio del quarto fecolo ; e nei ricorfi 
che fecero alla Sede Apofiolica Santo Atana- 
fio , San Giovannij Crifollomo , San Flaviano , 
e altri Vefeovi « perfeguitati . Ora da quelU 
documenti ,~e da altri molti che ricordar fi 
potrebbono fi può raccorre che quantunque i 
cali ordinar) fi. decideflero dai Vefeovi, e dai 
Conci!) delie provincie * ciò non oftante nei 
punti firaordinar) , o fia pih ofeuri e difficili, e 
in occafione di difpute, di divifioni, e di difordi- 
ni, e molto più per conto di feifmi e dì eresìe 
i Vefeovi eziandio deli’ oriente, e delle provine 
eie più lontane aveano ricorfo ai Romani Pon- 
tefici; al qual propofito fcriveva S. Cirillo di 
Aleflandria al Pontefice San Celefiino : JEc- 
elefiaruin confuetudo fuadet , ut ■ ejufmodi res 
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fitaSìitati tua communlcentur . Che fe recar quV 
volefli-i tedi. dei Romani Pontefìci del quar- 
to e quinto fecolo, che fuppon^ono come no* 
torj a tutto il mondo i riccwfi che in ogni 
tempo Tempre fi fecero alla Ghicfa Romana 
sì dall’oriente ,, come dall’occidente, farebbe 
un allungarfi fuor di propofito. Due foli mi 
fia qui lecito di addurne d’ Innocenzio r I. il 
quale nella fua lettera ai Padri del Concilio 
Milevitano fcrive così : diltgenter & congrue 
apojìolici confuHùs honoris arcana , honoris inm 
quam illius, quem prater ili a qua funt extri»m 
ficus j fillicitudo manet omnium Ecclejiarum fum 
per auxiis rebus qua fit tenenda fintentia: anm 
tiqua^fcilicet regala formam ficuti ^ quam tota 
fimper ah orbe \mecum nofiis effe fervatam, 
Verum]hac tntffa facto , ncque enimihoc credo 
vefiram Intere prudentiam , qui id etiam aBiom 
ite firmaJUs , nifi feientes , quod per omnes prom 
vincias - de *époftolico fonte petentibus refponfa 
fimper emanent . Prafirtim quoties fidei ratio 
venti latur , arbitror omnes fratres , Coepif- 
copos noflros nonnifi ad Petrum , idefi fui nom 
minis Ù“ bonor 'ts au&orem referre debere , velut 
nunc retuiit vefira dilebfio , quod per totum mun- 
du:n pojfit- Ecclefiis omnibus in commune prò* 
L’ ifleffo egli replica nella fua lettera ai 
Padri del Concilio Cartaginefe in quelli ter- 
mini: antiqua traditionis exempla firvantesyù^ 
Ecelefiafiica memores difciplina ad no- 

firum referendum approbafiis effe judieium Jcienm 
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Us quid %/fpofioJica Sedi • debeatur . Dimando 
io qui a Fdsronìo ; è egli credibile che i Fon. 
telici del quarto e quinto fecolo aveflero il 
coraggio di dire in faccia a tutto il mondo , 
che la Cattedra Romana ' veniva confultata 
dall’ oriente e dall’ occidente e nei punti ptU 
rilevanti sì della fede , che della difciplina , 
£: non foffe (lata più chiara del mezzo gior- 
no la verità di un tal fatto P verità con- 
teftata da San Girolamo in quelle famofe 
parole della Tua lettera pi. Cum in char» 
tis . Ecclefiafiicis juvatem Damafum > Romana 
Urbis Epifcopum , ^ orientis occidentifque' 
nodicis confuhationibas refponderem . Ora' dalla 
codante antichilfima Aconfuetudine dei ricorfi 
ai Pontefici rifpetto ai concilj orientali io rac- • 
colgo ehe quelli non/apprefero al certo que- 
llo collume dal Concilio di Sardica , nella 
di cui lettera iinodica abbiamo: hoc enim op» 
timum & valde congruentìffimum effe videbi- 
tur , Ji ad caput , ideji ad Petti %/fpofloli fe» ‘ 
dem de i finguiis 'quibufque provinciis dominj 
referant Sacerdotes ’ ma che piuttodo quedo 
Concilio approvò e commendò la confuetu- 
dine anteriore , come li è per noi dimodrato 
falTopra cogli efempj dei primi tre fecoli.Ma 
per. finir di convincer Febronio rimetterò il 
mio lettore alla raccolta delle lettere dei Ro- 
mani Pontefici del P. Coutant , e alla dottifii- 
ma prefazione di quedo valentuomo , in cui fi 
dimodra coll’ ultima evidenza il codurae per- 

pe. 
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petuo dei ricorfì alla Sede Romana nei primi 
tre fecoli , e da tutte le parti della Chiefa . 
Ghe però non regge la propofizione aflbluta 
di Febronio, che ciafcun Vefcovo regolalfe la 
Aia. Chiefa ìnconfulto Romano Pontifico . Veg« 
gali Pier de Marca al lib. i. De Concordia 
Sacerdotii & Imperii cap. io. e Natale ab A- 
Jeffandro nella diflertazione 4 . fopra il fecolo 
primo . I • . 

Ga p. I. 9 , n. 6. Parlando dei Proteftan. 
ti fì efprime di una maniera poco dicevole 
ad uom cattolico, qualora dice di cofìoro : /» 
doBrina e^ttidem reformarunt haud panca .... 
non ejì eutem hominis ’ueritatem fincere diligen* 
tis de • una communione tranfire ad aliam , tan» 
4um ad mutandas opiniones , abfque majore 
certitudine'' e* capite evidentiat , multo autem 
inferiore ex capite authoritatis , ■ In quelle , pa- 
role ben lì vede che il nollro fcrittore ha pau- 
ra di eccedere in favor dei Cattolici anzi a 
parer mio fì efprime con poca efattezza . Con- 
càolfìacofachè trattando dei Proteftanti io non 
direi col noflro anonimo , che effi non aven- 
do rifìarraato niente rifpetto ai collumi , ciò 
che. è veriflimo , abbiano poi riformato nella 
dottrina non poche cofe; giacché la parola di 
riiiormare non fuona bene ; malfìme che fcm- 
bra trattar di opinioni in fafcio tanto le fen- 
tenze cattoliche, quanto le nuove dottrine dei 
Protefìanti : tantum ad mutandas opiniones * co- 
me pure le accomuna tutte e due nel diletto 
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di certezza per capa di evidenza , quantunque 
riconol'ca inferiori le pretcfe rifornaate per ca- 
po di autorità . Ora fe in quefte parole fpic- 
chi tutto l’ingegno, e la perfetta perfuafione 
di un buon cattolico pei dogmi della Tua Ghie- 
fa tanto malmenati dai novatori , lafcierò che 
altri lo giudichi. 

■ Gap. II. 3. Pretende che fia in balìa 
della Chicfa il trafportarc il primato dalla 
Chiefa di Roma a qualche altra , ficcome a 
quella di Milano , di Parigi cc. intendendo pe- 
rò che ciò fegua per giudi motivi . Per quello 
fentimento cita , egli alcuni Teologi , ficcome 
Scoto , il Card, Gufano, il Bannes. Qui non 
intendo di difputare direttamente contro que- 
lla fentenza . Solo io dirò, che non fa in vc- 
nm conto piacermi il promuovere fiffatte dif- 
pute fuor di propofito ; qualor per l’ oppofto 
la fuccefifione di mille e fettccent’ anni , eia fe- 
rie non interrotta .dopo San «Pietro di tanti 
Papi fembrano aflicurare la perpetuità del pri- 
matoi nella Chiefa di Roma , Si aggiugne che 
a quell’ altre Chiefe mancherebbe il carattere 
di appollolicbe , o, fia di effere Hate fondate c 
governate immediatamente da San Pietro , nè 
avrebbero il pregio di rimontare di fecolo'in 
fecolo a San Pietro medefimo , come hanno 
fempre tifato di fare i Santi Padri, e fegnata- 
mcnte Santo Ireneo , San Cipriano , dal qua- 
le fi chiama la Cattedra di San Pietro locus 
Petrf, Sant’Optato , Santo- A gollino cc. AoM 
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riconobbero tal verità per fino gl’ Imperatori 
nelle loro coftituzioni , come fi vede nelle fe* 
guenti parole di Valentiniano III. Cum igitut 
Sedis *^po/ìolica primatum B. Petti meritttm ^ 
qui e/l pririceps facerdotalis Caronte , & Roma» 
na digttitas Civitatis , facrts etiam Synodi fir» 
marit auBoritas . Finalmente fe ben fi confide- 
rà la tradizione collante e perenne dei Pa- 
dri , fi vede che il pregio del primato da ef- 
fi fi aferive alla Ghiefa Romana per effere fia- 
ta fondata e retta da San Pietro , e per aver 
ricevuto il corpo di dottrina dai Principi de- 
gli Appofioli , e quella fuggellata dal fangue 
che colà fparlcro . Ora in cafo di traslazione 
verrebbe a fcuoterfi ella tradizione , ed a man- 
care al primate un carattere il pih evidente 
e luminofo per effere riconofeiuto e dentro e 
fuor della Chiefa,e difiintamentc quel di Ap- 
pofiolico , ficcome fi appella il Papa dai SS.Pa- 
dri. Onde concluderò che noi non dobbiamo 
in materia cosi gelofa fcuotere i termini fif- 
fati e podi dai nofiri Padri , nè imitare la te- 
merità dell’ Arduino c del Berruyer in quella 
propofitó^ contro le di cui novità merita di 
effer lettala Paftorale del fu Monfignor FitJ 
zjames Vefeovo di Soiffons nella parte prima al 
cap. 5. r ma fibbene attenerci al principio di 
Monfignor Boffuèt , che cosi fcrive al nollro^ 
propofito aM. 15. //e/e»y;'cap. 5. bac ìgitur Ca- 
thedra ■^^'‘btec Sedes , htec Ecclefia ejl ^ qute 
prò fui ^ Pontificis dignitate unienda Ecclejìa 

ne» 
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neceffaria ^numquam a ifera Ecclejta ^numquam 
a vera fide ahrumpatur . 

Gap. II. II. Farmi che fpinga Febro- 
nio oltre affai piìi del dovere i fuoi fentimen- 
ti . Conciollìacofacbè accorda che al Papa com- 
pete la follecitudine di tutte lcChiere;confer- 
fa che gli lì afpetta il diritto, di propoc 
leggi da odervarfi da tutte le Chiefe ; ma a un 
tempo ifteffo ricufa di accordargli una giurif- 
dizione propriamente detta , ed immediata fo- 
pra tutte le Chiefe. Io non amerei di-difpu- 
tare di fole parole ; ma a un tempo iftefso fe 
noi riconofciamo nel Papa un vero primato, che. 
gli vico dato, da Dio , conviene eziandio am- 
metterne le confcguenze. Ora tra quelle non 
veggo come non flavi una giurifdìzione rela- 
tiva ai diritti del fuo primato; in virtù di cut 
tiene una vera ragione d’intimar leggi, di co- 
mandare ai Vefcovi ,t di obbligarli al proprio 
dovere, e di efiggere rolfervanza dei canoni, 
fopra diche vi ha. una propofìzione di M. An- 
tonio de Dominis in quelli termini: erat er« 
go & efl Ecclefia ( Romana ) pracipua nobilim 
tate , exiftimatione , nomine , & dignitatis autom 
ritate , non regiminis & jurifdiBionis principa- 
tu. Siffatta propofìzione fu cenfurata dalla Fa- 
coltà di Teologia di Parigi colle feguenti pa- 
role : bae propofitio ejl heretica fcbifmatica, 
quatenus aperte infinuat Romanam Ecclefiatn 
jure divino autorhatem in alias Ecclefias non 
babcre . Quanto a cib che foggiunge , che 

^ nell’ 
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nell’ imporre le leggi , ei ' non fa per 

proprio diritto, ma a nome fibbene della Chie- 
la univerlale , dalla di ' cui volontà dipende 
riconofcerle come fue ; io rifpondo, che dato 
ancora che il Papa e parli, 'e comandi a-nò<i 
me della Chiefa « Tempre però farà «ve- 
ro che la giurifdizione ) e autorità lui- viene 
da Dio , fecondo la mailima di San Paolo : 
non efl potejias nifi a Deo * effendo Iddio au- 
tore del primato, e dei diritti che l’ accompa- 
gnano . Onde efìTa autorità in lui non riftcde 
come impreftata o precaria , ma come prò- 
pria del Tuo grado , ed eflenziale alia Tua qua- 
lità, comecché dipendente dalla fuprema auto- 
rità della Chiefa é Nè meglio efprefTa parmi 
l’altra propof zione , cioè, che dipenda della 
volontà della Chiefa il «riconofcere come fue 
le ordinazioni del Papa . Concioffiachè ogni 
qual volta le definizioni e le leggi eh’ egli 
promulga , fian giufte ^ non è in potere dei 
Vefeovi componenti la Chiefa di rigettarle J ' 
a motivo che l’autorità di efli Vefeovi noti è 
difpotica , nè capricciofa, ma deve tender fibbe- ‘ 
ne alla edificazione * onde ogni qual volta 0 
comandi , o condanni a tenore della verità e 
della giuftizia , farà pure dovere dei -^VefCovi 
di fecondarlo , e di efeguirne le ordinazioni , 
ficcotne provenienti da una legittima autorità, 
a cui fuori del cafo di vero abufo preffar fì 
deve ubbidienza come rifulta dalla profeffione 
di fede cavata dal Concilio di Trerito, ed ap- 
' ■ pro- 
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provfltA (Is tutta la Chicla * Ghc pcr^. 1 Pa« 
dri del Concilio Efefioo nell* azione prìtnai 
.riconofeono 1’ auto/ità del Santo Pontefice 
Celeftino con quelle formali parole:. coaBi 
per facros Canones .& epifiolam SanBiJfimi 
Patris nojlrl , & commmijìrl Coelejlini .Rom 
matta Ecclefta Epifeopi &c. parole le qua- 
li direttamente fi oppongono alla propofizio- 
ne riferita fulTopra , e al fentimento di Fé- 
bronio • , i — 

Cai». II. II. Il nollro autore dopo 
di avere accordato al Papa 1’ autorità di feor 
municare i Vefeovi contumaci , per^ tema di 
dargli troppo, foggiugne tollo: ne ipfa ^tdem 
hac excommtmìcatio efi aBus jurifdiBhnis prò» 
prie talls, . . » ^»lppe cujus jus culatte Ep*f’> 
eopo refpeBu cujufeunque baretìci etiam nam 
fubdìti compatti . E al Gap. III. i* o, ,8. ’ 
arriva a dire.* boc igitur fenfu pote/laf^EpiJl» 
copi Eugabienfìs. tam late fé extendebat^ .qnam 
Epifeopi Romani .> Ma nelle riferite parole io 
non ravvifo nè la moderazione, nè. la efattez- ^ 
za dovuta. Conciolfiachè ammefib che Ì3 Ycf* •. 
covi pollano fcomunicare in certi cali , un. tal • 
diritto loro compete diverfamente da queUo 
proprio del Romano Póntefìce • Mentre fe iia 
elfi è un diritto firaordinario | nel Pontefice 
all’ oppofto è ordinario , ficcome annclTo al pri- 
mato ; e in confeguenza’. egli cfercita uO 'vero . 
atto di giurifdizione , quale fi afpetta al.'fuo 
grado . Inoltre l’autorità di fcomunicare ^nel 
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Papa non conGftc foltanto in cafo di eresk ; 
ma G emende eziandio ai punti rilevanti dt 
difciplina , alla grave difubbidienza ,e alla con-^ 
tumacia fcandalofa. Che però il dire che l’au- 
torità delVefcovo di Gubbio tant’ oltre G eftcn- 
dcfle , quanto quella del Papa , quand’anche 
l’autore G fpiegafle in altri luoghi ,è una prò- 
poGzionc ardita , mal efprefla , e offenfiva del- 
le orecchie criftiane . Ma il meglio Gè, che 
dopo aver citato le celebri parole della quar- 
ta propoGzione del Clero Gallicano : in fidet 
quaftìonibus pracipuas ejfe ipfius partes^ e/ufquf 
decreta ad otnnes & Jìngulas Eccleftas perfine- 
re y le quali rovefciano le due fentenze rife- 
rite Giffopra di Febronio : egli moGrando di 
approvare la dottrina del Clero, G ferma fol- 
la parola pertinere , e pretende che cfcluda l’im- 
perio quod jurifdi^ioni vere tali connatum efi . 
Ma noi diremo invece che nel PonteGce in ua 
col primato vi Ga e l’ imperio e la giurifdi- 
zione , in maniera che ogni qual volta nelle, 
di lui deGnizioni e decreti non G ritrovi nè 
errore , nè abul'o , queGi di lor natura Gringa- 
no tutti i Vefeovi ad una Gncera raGegnazio- 
ne ed ubbidienza : non altrimenti che in al- 
tro fenfo le ordinazioni e le leggi dei Princi- 
pi e dei MagiGrati , quantunque non Gano 
queGi infallibili obbligano e Gringono i fud- 
dìti,ogni qualvolta Gano effe giuGe. L’ iGeffo 
difetto s’ incontra nel titolo , e nel corpo del 
4. antiqua ratio excommunicandi , ejufque 
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jus^non etant. effeBus jurtfdiciionts refpeBu ex^, 
commumcati . Quefle parok. nel decori'o fi ap. 
plicano al. Papa : ma noi replicheremo a Fe- 
bronio, che quella mallima quantunque vera 
qualor fi tratta di Velcovi particolari , che fco. 
municano altri Vefeovi loro non fudditi , nulla- 
dimeno elfa è falla ril'petto ai Papa; perchè e au- 
torità e giurildizione e diritto di (comunicare 
gli altri Velcovi lono dipendenze del Tuo prima- 
to, comecché fieno (òggettc al regolamento dei 
canoni della Chiel'a univerfale . Quarta è la 
dottrina cortantemente riconofeiuta e interna- 
ta dalla Chiefa Cattolica intorno 1 ’ autorità» 
della Santa Sede. Quindi fcrivendo Celertino 
ai San Cirillo di Aleffandria al noftro propo- 
fito cosi rt efprime : noflra Sedis auBoritats 
adfeita , nejlraque vice & loco cum potejiate «-»• 
fus , ejufmodi non abfque exquifita feveritato 
fentantiam exeqttaris . Ma lafciando di qui re- 
care i terti più precifi de’ Romani Pontefici 
del quarto e quinto fecolo , e fegnatamente di 
Siricio , d’ Innocenzio I., di S. Leone ec., che 
tutti parlano di un l'omigliante tenore, fenza 
che alcuno abbia zittito in opporto, apporterò 
^ qui per ultimo le parole di Yalentiniano Im-<- 
peratore in una lettera a Teodozio il giova- 
ne, che cosi tuonano : qua tenns beati jjtnjus Ro- 
mana Civitatis Epifeoput , cui principatum Sa- 
cerdotii fuper omnes antiquitas contulit , locum 
habent , ac facultatem de fide , & facerdi^i- ' 
bus judicare. Ecco qual era la credenza uni- 

b ver- 
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, verfale nel quinto fecolo circa 1* autorità del* 
la Sede Appolìolica, cui fì pregiavano di con- 
feflare gl’ Imperatori dell’ occidente, c dell* 
oriente , che ora con ifcandalo fi tenta di av- 
vilire ed eftenuare . 

Caf. IV. a. n. 4. Vuol farci credere che il 
Concilio d’ Arles abbia definita la quilHone 
del Battefimo degli eretici diverfamente in 
un fenfo da Stefano Papa , .aìiter quodammodo 
definierh. Se detto aveffe che il canone 8. del 
Concilio d’ Arles decida con più di chiarezza 
la quifiione del Battefimo^ di quello facefis 
Stefano Papa , forfè accordar fi potrebbe al 
nofiro autore. Ma io dico forfè ^ a motivo 
che di quello Pontefice altro non abbiamo fe 
non quel tanto che ne cita San Cipriano * 
ma che ila diverfa la definizione del fuddetto 
Concilio , e’ converrebbe oltre il dirlo , ancor 
provarlo . Subito dopo cita Febronio due tedi 
di AlelTandro III. i quali , ficcome trattano 
delle ’f alfe efpofizioni dei fatti, che 'fi prefen- 
tano ai Papi , non hanno che fare col propo- 
fito di Febronio , cioè circa il diritto dei Ve- 
feovi di efaminare le decifioni dei Papi fpet- 
tanti alla fede. 

Al ifieflb ha il coraggio di dire : fieri vix 
potejl , ut quod in do&rmàìióus omnes Ecclefia di- 
fperfa pofl maturam delìberationem fenferunt.y 
ah eo recedant congregata . Sicché può darfi un 
qualche calo per fentimento del nofiro Teolo- 
go, io cui la Chiefa congregata fi oppongala 
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tjuel tanto che ha dccifo concordemente , (* do- 
po matura deliberazione c(Ta Chiefa diiperia > 
Ora dimando io qui * dov’ è la infallibilità pe- 
renne del Corpo de’ Pallóri j e di tutta la Chie- 
fa? o cofa farebbe delle promelTe folcnni fat- 
te da Grillo alla Chiefa , le può trovarfi nelle 
di lei delil3erazioni in fatto di fede una vera 
Contraddizione , ed un reale cangiamento ? Ma 
ti occorrerà di parlare di quelle materie con 
piò di eHenfióne in altro luogo i 

Capì vi. 2 . Pronuncia rifolutamente 
Febronio : nu//a extat lex divina aut eccte» 
fiaflicà , qua convocationem generalium Conciliò* 
Httn Romano Pontifici refervet . Io non inten- 
do qui di negare che i primi otto Concilj 
fieno (lati convocati dagl’ Imperatori orientali ; 
quantunque riguardo a naolti di quelli Gali 
fatta la convòcazioud ad iGanza e perGiafio* 
de dei Papi j ficcome del Pontefice Sad Leo- 
ne rifpetto al Concilio di Calcedonia i £(& in- 
Ilavano predo gl* Imperatori Orientali per la 
convocazione dei Concilj medeGmi ^ come fì 
vede nella lettera di Liberio a CoGanzo , e 
nelle iGanze di ìnnocenzio L per la convoca- 
zióne di Un Concilio ecumenico nella cauta 
di San Giovanni GrifoHomo. Così pure io non 
dego che in certi cafi non polla la Chiefa an- 
‘che al prefeote per mezzo dei Principilo dei 
Cardinali raunarfì in Concilio j Gccome in ca- 
fo di feifma o di renitenza oGinata nei Papi. 
Quel che pretendo di dire G è che di regola 
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ordinaria appartiene ai Pontefici Romani Tìn» 
rimare e convocare i Concilj ecumenici , e 
ciò in virtù del primato. Conciolftacofachè fe 
al Papa fi afpetta per confeffione del noftro 
Scrittore il proccurare il bene della Chiefa , la 
pace dei Crifiiani , la fopprcflione desìi erro- 
ri , la purità e la riforma della dilciplina ’ 
le a lui appartiene la prefitienza nei Concilj ^ 
il propor le materie , il ricercare i fufFragi , 
r clporre il primo il fuo voto » e dopo termi- 
nato il Concilio il promuoverne Toffervanza, 
c la efecuzione dei decreti , effendo tutto que- 
llo a detta dell’ ifiefTo Febronio inchiufo nel 
fuo primato ; e perchè poi direm noi che il 
diritto di convocare i Concilj non fia com- 
prefo nel primato medefimo ? FilTato una vol- 
ta che il gius del primato fia d’ ifiituzione di 
Grido j adunque di legge divina, o fia d’ i- 
flituzione di Grillo -illelTo dir fi dovrà il di- 
ritto comprefo nel primato medefimo di con- 
vocare i Concilj generali . Pollo poi quello 
principio rinofciuto per inconculTo dai piu 
dotti Francefi , e fegnatamente da Monfig. 
Bo(Tuet,e dal P. Natale ab Alexandro , come 
pure autenticato dalia pratica di lettecento e 
più anni nella Chiefa ; non fa medieri di ri- 
cercare una legge precifa , e in terpaini della 
Chiela che 1' autorizzi : obtendctur t'tbt eoufite- 
tufio confirmatrix , noi diremo con Tertulliano. 
Il filenzio , r approvazione , 1’ ubbidienza dei 
Vclcovi per lette e piu fccoli danno a vede- 

rq 
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i-e qual /la il fentifnento [opra di ciò ticlli 
Cbicfa ) lenza che alcuno abbia zitrito mai , 
nè parlato in oppoRo . Si aggiu.;ne che in 
molti Concilj , e fegnacamente negli ultimi « 
ficcome in quel di Collanza , di Bafilea , e di 
Trento non ofcuramente fi vede riconofciuto 
e approvato quello diritto di convocazione,- 
liccome annelTo al primato dei Papi. Onde il 
non efiferfi dalla Chiefa formata una dichia* 
razione fcpra un tal punto crederei fia prove» 
nuto dal non clTerfi mai combattuto infra i 
Cattolici , ma fibbene confiderato femprc e 
creduto, come appoggiato al gius divino an» 
tenore a quel della Chiefa , o fia come unito 
elfenzialmente al primato , i cui diritti fi ri- 
conolcono bensì da Febronio, m"a in maniera 
però che da lui fi eftcnuano in particolare , e 
fi rellringono a tutto potere rifpctto alla pra- 
Tica . Nè qui entrerò a confutare la temerità 
affai maggiore di certo Anonimo nelle fue i- 
ftruzioni l'opra la Santa Sede tradotte in ita- 
liano e pubblicate recentemente ; il quale pre- 
tende che il gius privativo di convocare ì Con- 
al, fi afpetti ai Principi temporali , e non ai 
Papi. Conciofliacofachè tanti fono gli errori 
di queffe ifiruzioni , non dico folo in teolo- 
gia , ma rifpetto eziandio ai fatti e ai punti 
d iftoria, che non mi da l’animo di entrare 
in quello ginepraio', nè di ripurgare giuda 
•J antico proverbio augiat pabulum. 

Gap. vi. 4. Dopo avere accordato al 
• ' Fon. 
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pontefice il gius di pref\edcre nei Concilj, fog^ 
oiuc>ne io?(o: hac ita quìdern ta regula^& ntfi 
CoZilìo aliter •videatur ; in bujus etcnm ffcul- 
tate eli , etiam pratfentikts Pontifica legaus al^ 
tari deferte prafidlum . Qpì pure tendendo di 
dar troppo al Pontefice paffd a reftr.gnere que- 
fio diritto , e vuole che f.a in potere del Con^ 
cilio l’accordare d qualch* altro la preGdcnza . 

il noftro autore fi conteneffe nel dire , 
qualmente il Concilio con giufia «ufo, e per 
gravi motivi poffa trasferire in ^ualch altra 
quefto diritto, non vorrei 

ferire fenza riferva che fia \n libertà del 
Concilio quefia devoluzione , egli è uno Ipi^ 
«nere le cofe all’ ecceffo . Imperciocché come 
mai vorrebbe la Chiefo cosi pefata nel fuQ 
procedere, o togliere , ° 

Papa un diritto caratteriftico ed eflenzia e del 
fuo primato per accordarlo a qualch aforo , 
cui non fi afpetta? Dove farebbe 
1’ equità e la giuftizia nel dare a ^ ■ 

Dove il rifpetto al pritnatc della Chiela 
L’ addur poi per prova del filo ^ 

fatto di Ofio, che come fi fa 
del Concilio Niceno, non giova alla caula di 
Febronio; i. perchè dottilTimi autori , tra 
quali Pier de Marca 1 . 5. de Coucord, Saeerdo^ 
tii & Imp. e Natale ab Alexandro dtffertat. 
i%.in fac.4. con fortiflime ragioni provano, 
eh» Ofio ebbe la prefidenza immediatam^tq 
dal Papa , di cui era Legato . 2. Dir poffia^ 
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ino , cte dato eziandio che crprcffamente non 
foffe ftato dichiarato Legato , v’ interveniffe 
una facoltà interpretativa, in quanto thè a 
nome del Papa i due Legati accordaffero que- 
llo onore ad un Vefeovo si qualificato e pei 
meriti fuoi perfonali ,, e per la ftìma che ne 
moftrava l’ Impera tor Coftantino, e per la 
confidcrazione in cui lo teneva tutto il Con- 
cilio . 3 . Al più al più fi può dire , che in 
quello fatto vi ha dell’ ofeurità ; ora non fo 
vedere con qual buona logica Febronio pre- 
tenda di provare un punto di tal rilievo con 
un fatto almeno dubbiose che foggiace a gra- 
viflime difficoltà , 4. Dirò alla perfine , che 
quand’anche fi fupponelTe lenza concederlo, che 
il Concilio Niceno accordalfe il gius di pre- 
fidenza al grand’ Ofio lenza la licenza del Pa- 
pa ; ciò non oftante 1 ’ elTcrfi fempre praticato 
a ir oppollo per dodici l'ecoli dopo in tutti i 
Concilj , dove intervennero i Papi , balla per 
obbligarci a confeffare, che quello diritto fia 
proprio ed elTenzìale del primato , ficcome ri- 
conofeiuto per tale dalla Chiefa in tutti i 
Concilj ; al che fi aggiugne il diritto di pre- 
fcrizione , il quale folo farebbe fufficiente dopo 
la confuetudine collante di tanti fecoli di man- 
tenere i Papi in polTelTo della privativa di 
prefiedere nei Concilj ecumenici , lenza poter- 
ne elTcre fpogliati fe non per graviffime e 
urgentiffime ragioni. 

Gap. V. 8. Più cofe avanza Febronio 
' fi 4 al 


14 Riflessioni 

al n. r. le quaJi aflblutamente non reggono 
colla verità dei fatti .• Parlando di> Santo Ata- 
nafio , Icrive cosi ; ^Athanaflus ita damnatus 
non pyovocnvìt ad Romanitm Pontificem , fed 
coiifiigit ad' Impnatorcm . E noi diremo che 
iccc il Santo ricoilo all’ uno e all’ altro . E 
un po’ piu innanzi : ad fedem fuam & Eccle. 
Jìarn rcciiperandam non impetravit Romani Pon- 
tificìs auxtUum . Anzi dal viagoio che fece a 
Roma l iiulra che il Santo implorò l’affiftenza 
del Papa, come vedremo fra poco. Sebbene 
accordo che i figliuoli di Coftantino gli pre- 
darono ajuto per rimetterlo nella’ fua fede. 
Indi , foggiugne : *Aihanafius Romani confugh 
non quajì appellane ^ fed vim hoflium metuens ^ 
JVIa per diflruggere quella falfità io non mi 
fervirò che dell’ ifleflb Febronio , il quale do- 
po tre righe confefTa egli fielTo ; Julius tan. 
quam judex a partibus eleBus ( notifi che dice 
dalle parti , e non da una parte , o fia «dagli 
Eufebiani } potuiffet Eufebianos ad fe vocare, 
detreSlantes damnare atque sAtbanafium abfoU 
•vere . Se quella non è una patente contraddi- 
zione, dicamifi qual farà mai? Ma fentiam quel 
che feguita : neutrum {amen fecit , nec ullum 
judìcìum ttdit , jed tantum audita <Athanafii 
apologia , juarn tum eo communicnem confirma» 
•vtt , & prò hpijcopo ipfum babuit . A confu- 
tare in quella parte Febronio , recherò qui le 
parole inefie di Giulio Papa . Ecco in qual 
maniera' egli parla agli orientali . nemici, di 

San- 
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Santo Atanafio : an ignoratit batte confuetudU 
■nera effe , ut primttm nobìs fcribatur , ut bine 
^uod jufìum ejl definirt pojffìt ? Quapropter fi 
ìflhic bujufmodi fufpiclo in Epifeopum concepta 
fuerat , id bue ad noflram Ecclefiam referré 
oporluit . Nane autem nos , quos Certìores mini- 
tne feeerunt ^ pofiquam jam egerint quod lìbuit ^ 
fuffragatores fua damnatìonis , cut non interfuì» 
mus , effe volunt . Non ita fe babent Pauli or- 
dinationeSy non ita Patres docuerunt . . 
enim accepitnus a B. Petro %/^poJlelo , ea ’vobis 
fignifico , non fcripturus alioqui , qua nota apud 
'DOS effe arbitrar , nifi faBa ipfa nos conturbaf- 
fent . Veggafi Socrate nella lua Storia al 1 . 2, 
cap. 2. dove dopo aver raccontato il ricorfo 
che fecero al Papa il fuddetto S. Atanafio , 
Paolo di Coftantinopoli , Afclepa di Gaza , 
Marcello d’ Andrà , c Lucio di Adrianopoli, 
ibggiugne di San Giulio : ille vero quoniam 
Ecclefia Romana prlvilegtum prater cateras 
cbtìnebat , litteris fuis ad Epifeopos orientales 
liberius perferiptis illorum partes tueri ftudet j 
in orientem litteras mittit , quo & fuus cttique 
locus refiitueretur y & eos , qui iHos temere ab- 
dicaverant , gravitar vepre henderet . Il medefi* 
mo fi conferma da Sozomeno al 1 . cap. 7. 
colle fegg. parole : cum propter fedis digni- 
tatem cura omnium ad ipfum fpeBaret , fin- 
gulis fuam Ecclefiam rejlituit • e riguardo agli 
Eufebiani dice che Giulio dedit mandatum , 
ut quidam illorum , omnium nomine , ad diem 

con%. 
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conflìtufM» accéderent y perfpìcue declaraturi ftiUr 
Unùam , qMtn de hts tulerantf aquam jujìatiu 
que effe. L’iftelfo dice da Teodorcto nella 
l'uà ftoria al L a» cap. 4. Pcnfo che quelli pa(^ 
" fi baderanno a dimodrarc che il dmtco tdei 
* Romani Pontefici è dato ricono&iuto dagl’ u 
(ledi orientali, e infieme quel tanto che fisce 
San Giulio nella caufa non folo di Santo Ata- 
nàfio, ina eziandio di altri Vefeovi in&riori 
perfeguitati dagli Eufebiani, contro quel tan- 
to che van dicendo alcuni fcrittori Francefi, 
cioè che non - ricorreflcro ai Papi, fe non fe 
i Vefeovi delle Ghiefe primarie, Cccome.di 
Aleflandria , Antiochia ,. e Godantinopoli a 
motivo che non avevano altri prelati lorofu- 
perìori, fe non il Papa. Quant» ai tedi fuf» 
lopra allegati di Giulio , di Socrate , e di So- 
zomeno vegganfi le fode riflelfioni di Stefano 
Baluzio al libro 5. cap. 12. della Goncordia di 
Pier di Marca. ^ . 

Gap. III. ^ 8. Entra a dilcorrcre del giudi* 
zio edraconciliare del Papa approvato da un 
gran numero di Vefeovi , e accorda clTcrc di 
un gran pefo : ejl prajt$d!cium admodum urgens 
prò fanBitate doBrina , in qua illi conveniunt: 
at per [e nutnquam erit judicium definitivum 
miverfalis Ecclefie , feu infallibiliter decìjivum, 
' Eppure fe noi efarainiamo la doria EccleGa- 
flica noi troveremo che moltidìme erelìe, an« 
^ zi tutte quelle dei tre primi fecoli fono date 
condannate c disfatte con quedo mezzo , co. 

me 
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me rifletté Santo Agóftino , Tegqatamcnte al- 
lora quando trattoljì di punti, che erano, fe- 
condo che dice il Santo , aperta pernlcìes ; e 
il giudizio della Chiefa Romana , o delle Chie- 
fe particolari’ era approvato dal confenfo di 
tutte le Chiefe , Allora veniva confidcrato co- 
me un vero giudìzio definitivo della Chiefa 
univerfale , e rìconofeiuto come infallibile . Nè 
meno inlufliftente fi è quel che foggiugne : m- 
mlrum non fatìf conjlat de promìffo Cbrtjll * 
gutppe quod Ecclefta , idejl corpori , non fingulis 
uteumque multìs , faéfum intellighur. Conciai^ 
fiacofachè la promefla di Criflo rifpetlo aU’in- 
fallibilità rifguarda non folo la Chiefa raccol- 
ta nei Concilj ecumenici , ma eziandio difper- 
fa , in quanto che egli è impoflibilc che la 
Chiefa detta ’aflblutamente colonna c bafe del- 
la verità da San Paolo*, c^a'cui Criflo pro- 
mette di afliflere fino* alla ^ fine dei fecplì , o 
approvi l’errore o condanni la verità jpcr mez- 
zo del corpo dei Paflori difperfi. profegue in- 
di V inooìmo /ìngularta multorwn decreta nott 
poffunt coalefcere in unum , ita ut univerfalis 
Ecclejtif for/nent decifitm . Ma^ noi rifpondere- 
mojche qualora i decreti dei' particolari rap- 
prefeptino il compleflb dei Prelati Crifliani , 
e fia che quelli realmente convengano, comec- 
ché difperfi , nel decidere un punto precifo 
fpettante alla fede, allor fi avvera che parla 
■per loro bocca la Chiefa , e che il confenfo 
di effl decide con infallibilità^ i punti di dot- 
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trina da crederfi . Che però Santo- Agoflind 
trattava da eretici i Pelagiani , quantunque 
non peranche condannaci da un Concilio ecu- 
menico , non folo perchè i loro errori erano 
contrari patentemente alla tradizione ^ ma 
eziandio perchè da’ varj Concilj nazionali e 
provinciali , e dalk rifpode e decifioni dei Pa. 
pi rifulcava la cofpirazione di tutta la Chiefa 
nel ributtare e profcrivcre le loro novità. 
L’ idelfo pure fi dica dei Semipelagiani . I 
canoni del Concilio di Oranges , che pure fu 
provinciale , divennero articoli di fede , e re- 
gola di tutta la Chiefa, in maniera che gli er- 
rori del Semipelagianifmo furono confiderati 
per vere erefie, non per altro, fe non fe ap- 
punto perchè cfli canoni vennero approvati 
e ricevuti concordemente da tutta la Chiefa 
difperfa ; onde conchiuderemo contro Fcbro- 
nio , che i decreti di molti , purché effi for- 
mino il corpo dei Vefcovi , fi riunifcono in- 
fieme , e formano una vera e infallibile deci- 
fione della Chiefa univerfale , a cui tenuti fo- 
no di arrenderfi e alfoggettarfi tutti i fedeli. 

Cap. vi. 8. n. I. Profiegue ad cfporre 
il fuo fifiema così : fatebimur etìam vìventi'* 
bus nUnc in Ecclefta doSioribus & magijlris , 
feu illìs qui fidelem populum vice Chrifli in fi- 
de injìituunt ^ - untverjìs & Jìmul fumptis fpi- 
rìtum verìtatis abrogasi vix pojfe, quin per in- 
dire&um corposi Ecclejics idem [pìritus aufera- 
tur. Qiii ci conviene pefare quel vix . Con- 
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cioffiacofachè non fo vedere dopo la protnef« 
fa folenne di Crifto di cflere fcmpre colla 
Chiefa che infegna e che battezza , come mai 
accordandofì tutti i maeflri , o fìa i prelati 
cridiani in corrompere la verità , o fia qual* 
che punto di fede , non ne fegua direttamen- 
te , e di neceflìtà la fallibilità , e 1’ illulìone 
di tutta la Chiefa , nè fo capire perchè Fe- 
bronio venga qui col fuo vix poffe , e per in- 
; qualor dir doveva effere affolutamen- 
te impolfibile, che nel corpo di tutti i pre- 
lati fi fpenga lo Ipirito di verità , fenza che 
fi corrompa tutto il minifiero vifibile della 
Chiefa , fenza che manchi la vera predicazio- 
ne • e in conlèguenza è neceflario che in tal 
cafo non folo ceffi lo fpirito di verità nella 
Chiefa , ma eziandio che venga a corromper* 
fi in tutto, ed a mancare la Chiefa ifteffa*» 
motivo che fenza la predicazione , e il mini- 
fiero legittimo, o fia fupponendofi > adulterata 
la predicazione , c corrotto univerfalmente il 
ninifìero non vi può effere vera Chiefa. Nè 
giova qui il replicare che fa Febronio : fed 
negabimtis iterum hanc docsntìum communita- 
tem in folis Epifeopis vefuiere , Imperciocché in 
primo luogo rifponderò , che fuffopra parla di 
tutti i dottori della Chiefa, univerjis ^ Jì- 
mut fumptis . Onde in effi vi fono anche t 
fcmplici preti * in fecondo luogo qualor fi 
fuppongano tutti i Vefeovi quai difertori , c 
«tpoftati dalla verità ’ porto ancora che fuffi- 

fia- 
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(laoo i preti ; ne feguirebbe un Cangiamento 
cflenziale nella Chiela medefima , in quanto 
che di epiicopale lì cangerebbe in prcsbiteria< 
na ;e sì verrebbe a mancare il minilkrio pri-i 
xnario, a interromperli la dipendenza , e a di^ 
llruggcrG la gerarchia < In terzo luogo febbene 
vi lono anche i preti che ìnfegnano/ ciò non 
orante cllì abbifognano della riiillione dei pre« 
lati ; qualora lì avvera dei Vclcovi , eh’ elli 
fono i depolìtarj della fede, i giudici della doN 
trina , e, che tengono colla pienezza e perfe- 
zione del facerdozio .1’ autorità in capite d’in- 
legnare e predicare < 

Palla di poi a proporli la feguente difficol- 
tà; ergOy aif^nullus htereticorum'exìfllmabit fe 
ultimata y infallibiUter damnatum , nifi per 

untverfale Concilium, Ecco T obbiezione Ten- 
tiamo la impertinente rifpoHa: ita fané eie 
mflra fententia omnibus illii cafibusj Ò* iti eis 
circumfiantiis ^ quibus tu conformem Epifeopò» 
rum cum Papa fententiam defideras.. Sicché am- 
mella quella bella dottrina ne feguirà , che 
nelfuQ eretico dpyrà crederli con- infallibil giu- 
dizio proferitto f fe non fi raccolga, un Con-^ 
cilio ecumenico , in cui fi difenda una preci- 
fa condanna . Per ribattere' fiffatta novità io 
jion addurrò il ,-feotimento dei pili dotti 
Francefi , e fi ngolar utente di - un Pier de Mar- 
ita , di un Boffiiet riconofeiuto dairifielTo Fe- 
' btonio^per contrario a quello fiHema , di un 
'.Natale ab Alcxandro, di un. Arnaldo, di unr 
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Nivole , di un Mezaoguy , di Monfig. di Se» 
nez, di MonGg. Golbert Veicovo di Mompel* 
lier ec. che < tutti convengono nella fentenza 
che ammette come infallibile il giudiùo del 
corpo dei PaGori nelle materie dottrinali , qua- 
lor realmente G fupponga unanime, chiaro, e 
precifo; ma quel che più importa di riflette- 
re G è , che fc avefle luogo un tal fentimen- 
to , la maggior parte d^li eretici avrebbero 
potuto pretendere di non effere flati condan- 
nati con ultimato ed infallibil giudizio dalla 
Chiefa, pel motivo di non cGerG raccolto un 
Concilio ecumenico per cagion loro^ Così pu- 
re a torto farebbero Gati trattati coGoro quai 
veri eretici, e i Santi Padri avrebbero paten- 
temente ecceduto nel conGderarli che tempre 
fecero 'Come >fcomunicatì ed efcluG dalla 
Chiefa', qualora il giudizio della Ghkfa. dif- 
'perfa foGe un ciudizìo foltanto di provino- 
ne. Tanto G farebbe avverato ini perfona’dei 
Pelagiani e Semipelagiani , e di tanti altri 
eretici e prima e dopo. Io non feguiteròqul 
il noGro fcrittore in quel che dice dei Lu- 
terani , e dei GianfeniGi . Solo avvertirò ri- 
guardo ^ ai primi , che febbene i loro errori 
erano per maggior parte aperta pemicies , e in 
- confeguenza contrari predicazione,epro- 
fcffione della’Chiefa si antica, che di que’ tem- 
pi ; contuttociò la gran piaga -dello fcifma , 
1’ olcuritù ' di varie materie imbrogliato^ dagli 
^eretici , e rnalGme circa la.^iuGineaziooe, il 
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perìcolo di fovverfìone in moltiffinrii Catroli- 
ci , il bìfogno della riforma nella difciplinac 
rendevano aflolutamente neceflaria la convo- 
cazione del Concilio. E quanto ai Gianfeni- 
fìi ; o noi parliamo delle cinque propofizio- 
ni ; e riguardo al dogma o fìa alla condanna 
degli errori, io non lo che vi fia difcrepan- 
za nè oppofizionc nella Chiefa : o invero 
delle cento una nella Bolla Unìgenìtus'^ e rif- 
petto a quelle noi dir poffiamo,che iVefeo- 
vi appellanti , e i tanti altri opponenti rifpet- 
to ai dogmi altro non credono le non fe quel 
tanto che infegnano le fcuole agollintane an- 
che in Italia; come confeffano 1’ Arcivefeo* 
covo di Vienna Monfìg. Saleon , e quello di 
Sens , il P. Berti , il P. Patuzzi , e molti altri"; 
e come altamente protellano Monfìg. Cailo 
Vefeovo di Auxerre , gli Scrittori delle Novel- 
le Ecclefìaftiche , gli Autori delle Eflaple er. 
Onde poteva il nodro Scrittore lafciar in dil^ 
parte l’efempio dei Gianfenitli , dei di cui fen- 
timenti e qui e altrove roodra di non avere 
efatte notizie . Ma al n. 4 . dell’ iflelfo para- 
grafo fi vede afiai più l’ incocrenza di Febro- 
nio; concioifiacofachè dopo aver recato a di- 
deio la luminofa dottrina di Santo Agodino 
nel 1. 4 . contro le due lettere dei Pela^iani fog- 
giugne: giudamente dice il Santo Dottore 
ubi barefes extìterunt , illic ' improbari darrma- 
vìque meruerant atque inde per ceteras ter ras 
devitanda innotefeere potuerurft ; e un po’ più 
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innanzi : damncbuntur hareùcee àoBrhue , ea- 
rumque fautores prìmum in f^nodit rpifcopali- 
bus j* fi vero malum htìus ferpat, in provincia- 
libus\ & fic deinceps, . Q.ui >'.on fi dtfgni di 
far ricordo dd ricorlo al Papa , come preferì, 
ve San Giulio nclia lettera fovrallegata , e co- 
me fi ricava dalla collante tradizione di rut- 
ti i fecoli; indi conchìude cosi : poteritque ^ 
imo debebit doBrina ita condemnata cum fiso do- 
ttore interim faltem devitari. Sicché a detta 
di Giuftino fi potrà , poteritque , e con uno 
sforzo aggiume, imo debebit fiz dottrina cosi 
condannata febifarfi , almen per un tempo /»- 
terim fattemi cioè in virtù di un decreto me- 
ramente provvifionale , e che non può aver 
vigore , che per un tempo , Ubi ejlìs fontes 
hcrymarum ? forfè direbbe qui Santo Agoftino 
a quelle novità . Senonché facendo fcco ai cal- 
cj Febronio, e poco curandoli di parlare con 
coerenza , proficgue fubito dopo così : habe* 
bitur etiam talìs doBrina proferipta non in iU 
la tantum dlaecefi & provincia , fed in alìis 
etiam ; doveva qui aggiugnere Pinterim faltem,. 
Ma ecco quel che la forza delia verità cava 
di bocca luo malgrado a Febronio: ea etenim 
Jemper fuìt Ecclefiarum inter fe focietas 
cardia , canonumque ac definita doBrina apud 
- omnes authoritas & religio tanta , ut quod 
fynodo aliqtta confiitutum ufpiam ejfet , idem 
.alia Ecclefia fibi prò re nata imitandum , & 
pariter fiatuendum ducerent , five exprejfa con- 

c fen- 
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[enfiane ^ ftv2 tacita approbatìone • Sic facile & 
quafi naturaliter evenit , quod SanBus *Augu- 
Jlinut memorat , nempe raras fuiffs harefes adea 
pertinaces , ut ad eas profiigandas opus fiterit 
convocatione generalis Concìlii . Dopo quella 
confeflionc appoggiata all’i(loria,e alla prati- 
ca collante di tanti iecoli, dimando io a Fe- 
bronio , le egli creda , che la Chiefa abbia 
confidcrati quelli decreti cllraconciliari , come 
l'oltanto provvifionali , c da oflcrvarfi perfino 
a certo tempo. Dimando in oltre, fe griflefli 
eretici condannati fi fieno oppolli ,con quel 
cavillo , che loro fiiggerifcc il nollro autore, 
ai giudizj concordi della Ghicfa difpeifa. Se 
e^li rifponde di nò, noi replicheremo; e per- 
chè adunque ci è venuto contando fuffopra, 
che la dottrina condannata potrà, anzi dovrà 
almen frattanto evitarli col fuo maellro ? Se 
poi fi appiglia all* affermativa , cofa intende 
di dire , qualora affevera cffere come natural- 
mente avvenuto quel che ricorda Santo Ago- 
fiino , cioè rare cffere Hate le eresie si perti- 
naci , ut ad eas profiigandas opus fuerit conz’o- 
catione generalis Concilìi ? Conciofliacofachè a 
detta lua Tempre farebbe fiata neceflaria la 
convocazione del Concilio , a motivo che qua- 
lunque altro giudizio, comecché emanato dai 
Papi , confermato in varj Concilj provinciali 
e nazionali , e approvato dal complelTo dei 
Vefcovi,mai non farà infallibile ed ultimato;; 
ma foltanto provvifionale,c da feguirfi per un 

tem- 
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tempo j e in confegucnza i novatori potrebbono 
fempre opporfi c replicare ^ fc non effcCc ve- 
ri eretici, nè fcomunicati dal corpo della Ghie- 
fa , finché non parli e non decida clTa Chicli 
raccolta in un Concilio ecumenico . £ a dir 
Vero fembra un peccato che ai tempi dei Ma- 
nichei , dei Sabelliani , dei Marcioniti 4 dei 
Novaziani ^ e di altre fette che fi diflefao in 
varie provincic, non vi fofle un Ftbronio,il 
quale caritativamente diceffe loro • voi a tor- 
to venite trattati da eretici e fcomunicati dal- 
la Chiefa Cattolica. Sappiate che non efien- 
dofi raccolto il Concilio ecumenico contro di 
voi t febbene un gran numero di Vefeovi vi 
ha condannati « ofiante il giudizio 

(la ancora fofpefo , o fia non è peranche ulti- 
mato e infallibile . Onde a voi tocca il re- 
clamare , il chiedere un Concilio univerfale , 
dal quale folo fi può terminare la vofira cau- 
fa i fenza che vi fia luogo ad appello . La- 
rdando da parte 1’ ironia , dimando io qui , 
cofa potrebbe rifponder Febronio a chi ine- 
rendo al di lui fifiema parlato aveffe in fimil 
guifa agli eretici ricordati fuifopra? 

Ma Icguitiamo a vedere gli fviamenti e le 
contraddizioni del nofiro Teologo , il quale 
follienc al n. 7. che fe i Vefeovi fi unifeo- 
no al fentimento del Sommo Pontefice < an- 
che tacitamente, etlam tacite y e in quello (fa- 
to perdurino tranquillamente le cofe : Ita ut 
per hoc conjlans il la & utiiformU y feu yUt Li» 

c 2 ri» 
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r’menfis loquitur , mani/ijls , psrfeveranter, ubi, 
qu; ab o>rinihni tradita agnita dj^rlna ^ 
atqui fddis obfuruatitìa comprobstur , caufa fi. 
una ejì . Sin qui ottimamente. Profiegue poi 
di quello tenore : fed idem etiam vel fola par. 
ticitlarhun fynoJorura prteeunte difcuffione , fen. 
tcntia , atque atitboritate , concurreute tacita 
omnium approbations acceptatione eveniffe 

conjlat • abfque quod inde erui valeat aut ha. 
tura fynodorum , aut Romani Pontficis iufjlli. 
hilitas y vel illa decifio tamquam collegiale con- 
clufum Ecclefia confiderarì debeat .Ecco i’incoe- 
rcnza * fuflbpra vuoili finita la caufa degli ere- 
tici in virtù della collante , e uniforme dottri- 
na riconofciuta,ed infegnata perfeverantetyubh. 
quey& ab omnibus , nelle quali parole non fi 
tratta del giudizio di molte Cbiefe unite a 
quello del Papa, ma fibbene di tutte, quan- 
tunque fparfe.* ubique & ab omnibus ; e qui 
pretende l’anonimo, che un tal giudizio non 
lòlo non provi l’ infallibilità dei Concilj par- 
ticolari , o del Romano Pontefice ; ciò che fi 
accorda a Febronio j ma che non debba con- 
fidcrarfi tampoco tamquam collegiale conclujum 
Ecclefia . Ora fe non equivale fiffatta dccifio- 
ne ad un decreto formale di un Concilio ccu. 
menico , come mai potranno dirfi finite le 
caufe di tanti eretici : boc modo plures bare- 
fes citra generale Conci lium fuppreffa , aut fu. 
blatte nofeuntur ; fecondo che dice Febronio ? 
O invero come mai potrà avvanzare c qui ^ 
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altrove che fomigliante confenfo dei Prcli^ 
ti dirperfi fia prodotto dalla direzione della 
Spirito Santo : qua/que operatur in omnlbin il* 
lis membris ’ cioè in tutti i Velcovi : qn£ fi» 
tnul fumpta corpus Ecclefuv conjìituunt ? Ma 
fe quelli formano il corpo della Chicla, adun- 
que ancor difperfi lafanno infallibili , come 
infallibile è laChiefa, e la loro decifione do-* 
Vrà crederli equivaleiite alla clecilionc di un 
Concilio ecumenico . Che però conchiuderò 
quello paragrafo colla dottrina luminofa di 
Monfig. Bolfuet 1 . 14. defenf. cap. i. , lodata 
fibbenc , ma non feguita dal nollro anonimo; 
femel conflituto hoc certo dogmate , vim Ulani 
uhimam & ìneluBabilem unitate &“ confen- 
Jìone eonjlart^ notifi che quello è un dogma 
ìnconculfo , non una femplice opinione ; boo 
certo dogmate ; ora ecco la conieguenza che 
ne ricava Monfig. di Meaux : id quoque vale- 
re qttocumque modo fe illa confenjìo declarave- 
rit , Jtve concilia congregtntur , Jìve non con- 
gregentur. Mane communem pervulgatam 
effe controverflarum finiendarum v'tam , qui non 
intelligit ‘ badi qui bene Febronio * che non 
fi tratta di giudizio prowifionale , ma defi- 
nitivo , ma ultimato ed inùllibiìc, ^niendarum: 
eum pacis inimicunt omnis Ecclefìaflica rei 
imperitum effe profiteor . Sicché Febronio che 
penfa diverfamente, a detta di Monfignor Bof- 
fuet dovrà riguardarfi come nemico del- 
la pace , e come ignaro c imperito della' 

c ^ feien. 
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fcienza della Ciucia in quello punto , 

Al n. iz. deir ifteffo palTa a dillinguer 
la Chiefa raccolta in un Concilio univcrl'alc 
dalla Chiefa dilperfa ; e pretende che i Vefeo- 
vi congregati rapprefentino bensì tutta la Chic» 
fa , ma non altrimente difpcrfi , perchè efla 
non confine nei foli Vefeovi , ma ancora nei 
Cherici , e nei Laici- e però ciafeun Vefeova 
giudica fibbene delle materie di fede a nome , 
e coll’ autorità della Chiefa , ma non con de. 
cifione ultimata ed infallibile . Indi parlando 
di tutto il corpo foggiugne, che quello con- 
ferva e trafmetre illibato il depofito della fe- 
de : lìcet per feipfum extra [ynadum non valeat 
agere ut perfona moralls , ide/l non judicare , 
definire , condemnare , excommunicare &c. A 
quella bella dottrina di Febronio , noi repli- 
cheremo j I, che fé il corpo dèi Vefeovi rac- 
colti rapprefenta la Chiefa, anche i Vefeovi 
difperfi qualor convengano in un punto di 
dogma rapprefenteranno la Chiefa iflelTa^ non 
eflendovi maggior ragione per cui nel primo 
calo e parlino e decidano a nome della Chie- 
fa , e nel fecondo non ne follcngano altrimen- 
ti le veci. a. Il dirfi da Febronio , che i Ve- 
feovi difpcrfi non rapprefentano la Chiefa , 
perchè ella non confille nei foli Vefeovi , fe 
avelfe forza , proverebbe che i Vefeovi uniti 
in un Concilio non rapprefentino tampoco la 
Chiefa ; a motivo che allora pure fi avvera , 
che efla confille ancor nei Cherici , e nei Lai- 
ci, 
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ci . Quindi rilulta il paralogifmo di Febronio^ 
il quale confonde il rapprefentare la Chida 
Cattolica, che fanno i Vefcovi e raccolti c 
difperfi,e il formare la flcffa Chicfa Cattoli- 
ca. ConciofiTiacofachè i Vefcovi quantunque ef- 
fèndo i dottori e madlri della Chiefa fieno 
i giudici della dottrina , i depofitar} della 
tradizione , e i predicatori della fede ; ciò non 
odante efll non formano il corpo della Chie- 
la , di cui dopo Grido fono bensì il capo c 
la teda; ma un capo, e una teda che hanno 
con fe , e fotto di fé gli altri membri , o fia 
i Chetici e i Laici . In q. luogo paralogizza 
Febronio*, qualor coll autorità di Gerfone, 
e di Almaino fodiene che il corpo della Ghie- 
la non può operare come perfona morale col 
giudicare , definire , condannare , feomunicare ec. 
Imperciocché di buon grado gli fi concede che 
,^^il corpo in quanto difperfo non agifee qual 
perfona morale* ma gli fi nega , che <juedo 
corpo , o fia i capi di quedo corpo ancorché 
1 pai fi non poflano unirli , e procedere come 
pcrlbna morale per condannare , per decidere, 
Itomunicare ec. mentre il fatto da , che real- 
mente il complcdb dei Vefcovi col Papa alla 
teda conviene e colpirà fovente nel definire 
e condannare per mezzo dei Concilj provin- 
ciali , e della accettazione e approvazione o 
efprelfa o tacita dei giudizj dei Papi , e degli 
altri Vefcovi , come fi è dimodrato fudopra 
colla doria alla mano , con Santo Agodino, 

c 4 con 
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con Monfig. Boffuet , c come è corretto di con- 
felFare 1 ’ iileffo Fcbronio. Veggafi in quanto 
a Gerfonc l’ ilìeflb Monfig. di Meaux al 1 . g. 
cap. 1. della Difefa cc. 4. Finalmente convien 
riflettere per levare gli equivoci, e parlar con 
chiarezza , che febbene fovcrchio farebbe ed 
inutile il convocare per ogni fetta che nafta, 
ed ogni errore che fpargafi nella Chiefa un 
Concilio ecumenico j ciò non oflante fi danno 
cafi , in cui neceffaria fi rende efla convocazio- 
ne . Di quelli cafi parla Monfig. Boffuet , e 
dietro lui il noflro anonimo. Senza entrar qui 
in fimil dettaglio, ricorderò due foli vantaggi 
del Concilio ecumenico, i. Qui fi rileva in 
brieve fpazio di tempo il fentimento e il con- 
fenfo della Chiefa Cattolica , appunto per ri- 
trovarfi raccolta n'e’ fuoi Prelati . Ciò che d’or- 
dinario. non avviene dei giudizj che ù fanno 
dai Vefeovi fparfi ; eflendo chiaro, che in que- 
llo cafo la perfetta cofpirazione, e l’unità dei 
Prelati non può trianifeflarfi , e renderli evi- 
dente fe non fe dopo un intervallo piìi. e me- 
no lungo di tempo. 2. Nelle materie ofeure, 
imbrogliate , e moltiplici ciafeuno ben vede, 
quanto difficilmente fi fpieghino queflc dalla 
Chiefa difperfa j e all’ oppoflo con quanta mag- 
giore facilità c chiarezza fi definìfeano in un 
Concilio univerfale , col difaminarfi e difeu- 
terfi le materie, col pefar le parole , col dr. 
flendcre e iflruzioni e canoni . Onde non fi 
nega a Fcbronio nè la ncceflità in certi cafi, 
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nè la utilità grandillima dei Concilj per dichia- 
rare i punti dottrinali, e fegnatamente perla ri- 
formazione della Chiefa nella dìi'ci piina e nei 
codumi , ma fi pretende che anche diviia ab- 
bia e autorità e infallibilità di decidere , ogni 
qualvolta perfettamente convengano i di lei 
Pafiori , c per loro bocca parli , iftruifea , e 
decida efia Chiefa. 

Al n. 15. deir ifteffb fi forma la feguen- 
te obbiezione . Pronuncia il Papa in materia 
di fede ; fi aggiugne il confenfo di tutte le 
Chiefe ; quello comune afientimento è una 
prova ccrtillima della tradizione; adunque avrà 
r ifielTa autorità , che un Concilio ecumenico- 
Ecco l’ obbiezione; vediamo orla rifpt^a. Egli 
ricantando il già detto rifponde un po’ dopo 
così; il confenfo efiraconciliare di tutte le 
Chiefe in via di giudizio univerfale non ha 
l’ ifielTa forza , che avrebbe la decifione delle 
ifieffe Chiefe raccolte nel Concilio ecumenico, 
qualora definifeono conciliarmente . Quella 
propofizione fi nega a Febronio per le ragioni 
cfpofie fulfopra , e per quello che diremo piìi 
innanzi . Dopo alcune linee feguita a dire ; 
che la tradizione, e l’ infegnamento attuale del- 
la Chiefa non dipende foltanto dalla fola cofpi- 
razione dei Vefeovi , ma dalla fede di tutti i 
fedeli , la quale non può mancare . A quella 
replicheremo , che quantunque il corpo dei fe- 
deli attefii in un vero fenfo la verità delia 
fede; ciò non ofiante i Vefeovi fono i tefii- 
, mo- 
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monj primarj cd eccellenti , t quali atteftano 
i dc^mi in virtù del carattere con autorità y 
ficcome depofìtarj della traditone . Anzi a 
detta deir iftelfo Febronio» qualora propongo- 
no i dogmi di fede» ciò fanno si a nome lo- 
ro, come delle lor Ghiefe ; ecco le fue parole 
fui fine di quefto §.i quando de fide » docilità-^ 
tCy& acceptatione Ecclefiarum quaritur^ Epifeo- 
porum de fuis refpeBive Ecclefiis referentium 
teflimonio regulariter deferendutn .effe .. ve- 
diara quel che feguita: Cum derunìverjfaltyfeu^ 
eatiolica traditìone agituriy itnprimis conftat , 
eam a mUlo partìculari . feu fingulari bomine » 
qualifcumque Jtt , petendam effe. Se qui inten- 
de di dire che da un folo , o pochi partico- 
lari raccoglier non li debba la tradizione uni- 
verfalejdt buon grado gli fi concede. Ma -le 
fue parole , prone fonane , dicon tuu* altro , 
Conciofliacofiichè fe la traditone ricavar noa 
fi dee da nefTun altro particolare , dimando io, 
e da chi dunque dovrafii apprendere ì forfè 
dagli Angioli? o invero' farem venire i Santi 
dal Cielo ? Ma quelli pure faranno fempre 
uomini particolari . Oppur troverera noi degli 
uomini univerfali? Negl’ ifteflì Conci!} ecume- 
nici noi non vediamo , che uomini particolari, 
i quali depongono , e decidono i punti di fe- 
de; altrettanto fi dica dei Santi Padri. Ma que- 
lli tefiimon) , qualor fiano conformi, co^/e/cunr 
in unum ; e formano appunto un tefiimonio 
infallibile di elTa tradizione . Sentiamo ora il 

rc- 
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reftantc: finguli Eeclejìte Pajlores & reBores «*- 
tra Concilium , veritatum revtlatarum , refpeBu 
univerfalis Eccltjìa , funt tantum prò fua quif- 
qtte parte cufiodes & tejles • conflat autem 
quantum interjìt inter tejìem Ù" judicem, A quc- 
Aa decifìone di Febronio fi rifponde, che feb« 
bene vi ha gran differenza tra il teftimonio 
e il giudice , e fe fi vuole non Tempre i Ve- 
fcovi decidano da giudici* ciò non oflante eili 
fono e tcftimonj c giudici infienie ; e ciò non 
folo nei Concilj ecumenici , ma ogni qualvol- 
ta decidono un qualche articolo di dottrina , 

0 condannano un qualche errore. Che ciòfia il 
vero , dimando a Febronio, fé mi accorda che 

1 Vefcovi giudichino realmente nei Concilj e 
nazionali e provinciali , e nei finodi delle lo- 
ro dioccfi , e nelle pafiorali che pubblicano in 
fatto di dottrina? Se mi rifponde di no* e per- 
chè adunque con autorità , e fotto pena di cen- 

, Ture e di fcomuniche profcrivono libri , con- 
dannano propofìzioni , dichiarano varj punti 
di dottrina ? Vorrebbe forfè dirci che i Vefco- 
vi dell* Africa a ragione di efempio nel quin- 
to fccoIo',qualor condannarono in varj Conci- 
lj particolari il Pclagianifmo , e i Pelagiani , 
non erano veri giudici , e che quelli del Con- 
cilio di Antiochia nel terzo fecolo , qualor 
proferiffero 1’ erefia di Paolo Samofateno , non 
pronunciarono un vero giudizio? e così dicali 
di tanti altri fimili cafi . Che fe mi concede, 
che i Vefcovi fuori dei Concilj generali oltre 

l’cf. 
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r eflere teflimonj fono eziandio veri giudici 
della fede , come è cofìretro di confdTare • « 
perchè poi vuol darci a creder fulTopra , che 
ciafeun Vefeovo per parte lua rifpetto alla 
Chiefa Cattolica è cuflode loltanto , e tefti- 
nionio delle verità rivelate, ma non mai giu- 
dice ? Nè penfi di cavarfi da quello mal paf- 
fo col dire, che fuori del Concilio i giudizj 
dei Vefeovi difperfi non fi riuni feono , o fia 
«0» coalefcunt in unum'^ e che effendo cosi di- 
vifi efier non poffono nè ultimati , nè infalli- 
bili . Conciofiìacofachè dimando a Febronio* 
donde avviene che i giudizj dei Vefeovi , o fia 
di altrettante perfone particolari fi riunifeono 
in. un Concilio ecumenico; c quell’ iftefli giu- 
dizj fuor del Concilio, che fi fuppongono con- 
cordi ed unanimi , non pofiano riunirfi altri- 
menti per formare una decifione morale di 
tutto il corpo dei Prelati ? Ora finché non ci 
aflegna una vera difparità , noi avrem ragione 
di conchiuderc , che i giudizj dei Vefeovi e 
raccolti e divifi formando un fol giudizio, 
e una fola definizione di tutta la Chiefa, per 
legittima confeguenza>- faranno pure ultimati e 
infallibili , in quanto che rapprefenteranno il 
tribunale di clfa Chiefa non folo rifpetto alle 
decifioni dottrinali, ma ■ ancora riguardo alle 
cenlure c fcomuniche contro i contumaci- 
Dilli riguardo eziandio alle cenfure. Concio!', 
fiacofachè pollo ciò che è vcriffimo, che dai 
Pallori .difperfi fi .pubblichino le cenfure , ri* 

cer- 
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cerco poi da Fcbronio , fe quefte abbiano o 
non abbian vigore? Semi rifpondc di sì* dun- 
que io ripiglio i Prelati dirperfi fon veri giu- 
dici nella Chiefa anche per quella parte , co- 
mecché non infallibili ; contro quel tantoché 
ha detto di fopra al num. 12. Se poi ardiife 
dì negarlo * dunque conainciando dal primo 
fecolo fino a quello noQro i Vefeovi fparlì 
avrebbero bruttamente abufato deile feomuni- 
che , c, il mondo farebbe flato ingannato con 
cenfure infulTiflenti e. chimeriche , ficcome 
quelle che provengono , al „dir dell’ anonimo , 
da un complelTo di Prelati incapaci fuor dei 
Concilio di operare come perfona morale , o 
fia di giudicare, di condannare ,,c di feomu- 
nicare . - , . v. 

Al n. 14. del fuddetto li obbietta 1 ’ ano- 
nimo un altra difficoltà in quelli termini . La 
promeffa di Grillo circa 1 * infallibilità , c la 
confcrvazione della Chiela adempier li dee cìa« 
fcun giorno nella morale totalità del corpo;, 
altrimenti in quei tal giorno verrebbe meno 
la divina promefla , coficchè non fi può mai 
nò dir nè.penfare, che lo fpirito di verità fi 
diparta dalla Chiefa nemmen per breviflìmo fpa- 
zio di tempo. Ma ciò feguirebbe, fe la tota- 
le o morale univcrfalità dei Vefeovi polli dal- 
lo Spirito Santo per regger la Chiefa di Dio 
in un col Papa convenir poteffe in un dogma, 
o in una regola di coftumi foggetta a vizio , 
Q ad errore. £cco la difficoltà portata nel ve- 
ro 
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ro fuo lume ; vcnghiamo alla di lui rifpoftai 
Accorda egli quella dottrina rifpctto al corpo 
della Chiefa ; ma toflo loggiugne : ffd nega^ 
mus hoc extra Concìlium conjìitui ^ aut legitìme 
reprtefentari a Papa , & folis Epifcopls. Ma 
qui dimando a Febronio; i. le il corpo della 
Chiefa compolla di Cherici e di Laici è te< 
nuto ad udirla dottrina , e a fecondare gl’ in* 
fegnarocnti del complcffo dei primi Pallori . 
Dimando in 2. luogo ; fe di quelli precifa- 
mente fi avveri quello di Grillo: qui vos att- 
dit me audìt . g. Se Grillo abbia promelTo di 
elTere fino alla fine dei fccoli coi primi Pa» 
Aori rapporto alla predicazione fincera , ed al* 
la amminillrazionc legittima dei Sacramenti . 
Sopra di quelli punti noi non abbiamo ad in- 
dovinare i fentimenti di Febronio * mentre 
egli Acflb confefla poco dopo quefie verità col- 
le fegg. parole : efl Chriftus Jane , Ù" manebit 
cum primis Pafioribus ( qui non fi parla di 
Cherici , nè di Laici ) ut per quemvis eorunt 
fervetur fidei puritas ^ atque integritas , & in 
ea rite inftituatur grex^ qui per fe loquenda 
vocem fui Paftoris audire tenetur . Riflettali qui 
di palfaggio , che il noAro autore fpinge le 
cofe nell’ oppolla efiremità col foAenere che 
Criflo ed è, e farà fetnpre coi primi PaAori, 
afEncbè da ciafeuno di loro fi confervi la pa- 
rità della fede; qualora a noi balla a tenore del- 
le promelTe , che il corpo di ellì Pallori coq- 
fervi il . depofito della medefima fede . Ora pò» 
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fta quefta confeffione , fe il Papa unito a tutti . 
i Vefcovi non è infallibile fuor del Concilio, 
qualor convengono nel proporre concordemen- 
te una verità precifa da crederli , o nel dan- 
nare un errore contrario alla fede , o alla mo- 
rale, come mai dovranno i fedeli udirne gl’in- 
fegnamenti , feguirne la dottrina , e apprender 
da eilì le verità della fede ? Come dovranno 
afcoltare il corpo dei Prelati quai vicarj-di 
Crifto , e interpetri legittimi del fuo Evango* 
lio ?• Come finalmente fi avvererà che Crifio 
fia fempre con loro fino alla fine del mondo 
riguardo all* infegnarc , e all’ amminifirare - i ' 
Sacramenti , fe poflbno effere abbandonati tut- 
ti in fafeio agli errori ,e all’ erefie? Mancan- 
do ì maefiri, e i primi> dottori nella Chiefa 
col tradire la verità , cofa farebbe dei fempli- 
ci fedeli ? Da chi apprender dovrebbooo la 
feienza della fedele la fana morale? fe ì'Ve- . 
feovi fono la bafe , e 1* appoggio «iella fede 
ifieffa , i fucceffori e gli eredi degli Appoflolt, 
il fale ,e la luce del mondo, i depofitarj del- 
la tradizione , e i Pafiori legittimi ; coll’ ofeu- 
rarfì quelli , e venir meno ,< come non verreb- 
bero aggirati da ogni vento di dottrinale fc- 
dotti , e ingannati gli altri fedeli , contro la 
dottrina luminofa di San Paolo? o come fuf. 
fifler potrebbe e confervarfi pura c incorrotta- 
r univerfità della Chiefa? • ^ ' 

Ma paffiamo a vedere quel che pretende dii 
opporre in brieve agli argomenti in contrario- 

con 
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con queftc ri folate parole : itaque ad fatisfa- 
ciendum omnibus ex adverfo argumentts fervienTt 
& fufficient fequentìa baBenus probata ibernata. 
Ecco i fuoi remi: Epsfcopi ncque foli funi in 
Eccle/ia doBores , ncque foli fidei cuflodes , ne~ 
que foli Spiritus SanBi babent affifìentiam , »e- 
que foli extra Concilium univerfalem Ecclejtam 
conflituunt, aut reprafentant . Ma procedendo 
con diftinziore fi fcioglieranno i cavilli di Fc- 
bronio. I Vefcovi non fono i foli dottori nel- 
la Chicfa , diftinguo; i Vefcovi non fono i 
foli dottori primarj , fi nega la propofizione ; 
fotto i Vefcovi, e colla loro miffione, e ap- 
provazione vi hanno altri dottori , fi concede 
di buon grado . Altrettanto fi dica della qua- 
lità di cuftodi della fede , giacché fi inti- 
ma principalmente ad cffi dall’ A ppoftolo : de^ 
pofitum cuftodi. Riguardo all’ affiftenza dello 
Spirito Santo io rifpondo , che quella è Scura 
non rifpetto ai particolari , ma fibbene riguar- 
do al corpo dei Vefcovi per ciò che fpetta il 
decidere i punti di dottrina, e le verità rive- 
late. Finalmente fe i Vefcovi non coflituifco- 
no foli la Chicfa univerfale , ciò che è verif- 
fimo , cffi però ne fono i macllri primarj , fic- 
come que’ che rificdono fopra la cattedra del- 
la verità; e qualor fiano concordi, rapprefcn- 
tano r univerfalità dei fedeli , e giudicano e 
decidono a nome di tutta la Chiela. In con- 
fermazione di quanto fi è detto < fin qui, reche- 
rò la cenfura di una propofizione di Teofìlo 

Mil- 
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Milletler fatta dalla Facoltà di Teologia di 
Parigi; ecco la propofizione; Sedts */fpofloVtzie 
decreta de fide eo folum jlatu effe infaUiùtUa^ 
fi in Conciliis cecumentcù f.erent : atque in folls 
Conciliis cecumenicis cenfenfttm unanimlter Eccle- 
fiiee declarari. Ecco la Centura : Faeultas fic cen- 
fuit : ha propofitìones in quantum infallibUhatem 
Ecclefia univerfali in nullo alio Jlatu quam in Jo- 
lo Concilio cecumenico congregata tr\buunt^ & ìp- 
fam aliquo tempore legitima ufus paenìtentia co~^ 
gnitione caruiffe fupponunt , temeraria funt , ipfi 
Ecclefia injuriofa ^ Ù" baretica. 

. Al n. 15. dell’ ifleflb §. profìegue a difcor- 
rcr COSI : quanquam corpus Ecclefia nullo um- 
quam tempore poffit confentire in dogma falfum^ 
inde tamen non Jequitur., quod ad objebiam a 
quolibet novam fidet difficultatem femper .in 
. promptu habeat , & illico propalet decìfionem 
veri. Ma qui tace il meglio; conciolliacofa* 
chè, fe come replica le tante volte, il corpo 
, della Chiefa difperfa infegna foltanto la veri» 
tà , ma non decide , nè condanna , nè fcomu- 
nica ; e la infegna conjìanti & uniformi agen» 
di rat ione : hic enim folus modus e/l ( ù noti- 
no quelle parole ) quo corpus Ecclefia poffit ex» 
tra Concilium fenfus fuos promere ; come alTeri- 
fee al nuna. 14. adunque in virtù dehfuo fi- 
Hema dovrà inferirli , non Colo che la Chiefa 
non fempre abbia in pronto, nè promulghi 
tantollo je Tue dccilionl in .occafione. di nuovi 
errori , come H efprime caviliofamente il no- 
i ; d Uro 
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ftro autore ’ ma che alTolutamcnte le fìa itti- 
poflìbile tanto il difendere , che il promulga- 
re effa decifione y finché non li raccolga un 
Concilio univerlale. Che però non potendo 
operare i Vefeovi l'parfi come perfona morale, 
per quante crefie che i n Porgano , per quanti, 
errori fi i'pargano , elfi non potranno nè defi- 
nire , nè prolcrivere , nè ceniurare ; ma rimar- 
ranno fifto al futuro Concilio fpettatori ozia- 
li delle rovine , e degli feempj che feguiranno 
nella Chiefa . Si aggiunga che effendo fallibile 
il corpo Iparfo dei Vclcovi inPieme col Papa, 
le fue decifìoni faranno fempre infulficienti e 
incapaci di prolcrivere ultimamente gli errori; 
e quanto al refiante di tutta la Chiefa', o fia 
ai cherici e ai femplici fedeli elfi nè di per > 
le , nè uniti ai loro Pallori non polTono nè 
giudicare , nè fcomunicare ; giacché farebbe ri- 
dicolo r attribuire a quelli ciò che fi nega al 
primi Prelati. Onde ne fegue,giulla ì penfa- 
menti di Febronio, che alla Chiefa fuor del 
Concilio altro non rcfti fe non fc la profelfio- 
nc clleriore della fua kdc : bic folus m 0 cius ejì. 

O come aggiugne al n. dicialfettefimo , 1* iftef- 
fa Chiefa può apparecchiare i materiali per la 
condanna nel futuro Concilio , e niente più . 

E in tal cafo i contumaci peccheranno a mo- 
tivo , che debbono prevedere prudentemente il ' 
giudizio di profcrizionc che feguirà quanto 
prima fi riuniranno i Vefeovi infieme col Pa- 
pa . Sebbene anche in quello fi può opporre a 

. fc- 


Digitized by Google 



Critiche. St 

Febronio quello che dice fufibpra al n. quat* 
tordicefimo, cioè «he pochi Vefcovi , anzi un 
Iblo , o piu Sacerdoti del fecondo Ordine poi< 
fono illuminare gli altri Prelati ftcut in Con* 
tiUoy ita & extra illuda c far loro cangiar 
fentimento . E però i novatori che fi veggo* 
no condannati dai Vefcovi difperfi ^ potranno 
lufingarfi , giuda il fentimento del noflro Teo* 
logo , che abbiala Ibprav venire o qualche Pre- 
lato, o un.Saccrdote più rifehiarato , che il- 
lumini tutti gli altri Prelati col trnrli d’ in* 
ganno, o coll’ indurli a mutare i loro pareri. 
Riguardo poi all’ attendere il futuro Concilio 
ecumenico , per vederci proferirti gli errori < 
io foggiugnerò due foli riflclTi; i, fe per defi- 
nire , condannare ^ c fcomunicare conviene che 
la Chiefa fia raccolta ‘in um Concilio uni ver* 
fiale i fuori del quale non operano come per* 
fona morale 1 Prelati* difperfi ; adunque dir fi 
dovrà che nei' primi tre fecoli , in cui non fi 
tenne Concilio * ecumenico , non abbia mai in 
perfona dei proprj Vefcovi nè giudicato , nè 
cenfurato y nè condannato alcuna delle tante 
erefie che inforfero ^ c che cantra dei novato- 
ri non fiafi mai didefo non dirò un giudizio 
ultimato y e infallibile, ma alcun giudizio di 
forte j a motivo che, come infegna Febronio al 
n. 13., fuori dei Concilj ecumenici Jìnguli Ec<* 
clejta Pajlores ^ reSiores veritdtum revelataruni 
tefpe^u univerfalis Ecclefie funt tantum prò 
fua quifqus parte cujlodes & teftes . Ora i tc- 
* • d 2. fti- 
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nimonj ,e i cuRodi non fono giudici che de- 
cidono , o ceniurano : confiat autem quantum 
iuterftt inter teflem & Judìcem . Ma perchè , 
non oHanti le lue ftravaganze non potrà ne- 
gare Fcbronio che nei tre primi fecoli abbia- 
no i Vcfcovi di tutta la Chiefa profcritte , 
condannate, e l’comuoicate molte erefie nei 
Concili provinciali , e nazionali , e per mez- 
zo delle lettere encicliche fottolcritte , ed ap- 
provate da tutti i Prelati difpcrfi , come av- 
venne di Paolo Samofateno condannato , e ana- 
tematizzato dai Concili tenuti in Antiochia , 
e confermati dagli altri Vefcovi , fecondo che 
attefta Aleffandro Patriarca di Aleffandria nel- 
la fua lettera ad Alcflandro di Codantinopoli 
con quelle parole : Paulus Samofatenus concilio^ 
judicio omnium ubique Epifcoporum ab Ecm 
clejia ejeBus efi . Così per parlare con coeren- 
za farà coftrctto di dire , che quelli giudizj 
fiano flati illuforii , chimeriche e infuflillenti 
le cenfure, fciocchi i Prelati di tutta la Chie- 
fa , invalidamente condannati gli eretici , i 
quali dovevano reclamare altamente contro il 
corpo dei Pallori , ficcome reo di un attenta- 
to il pih ingioilo ; e così pure la Chiefa tut- 
ta che approvò filfatti giudizj , verrebbe ad ef- 
fer colpevole di connivenza nell’ approvare , 
ed efeguire fiffatti giudizj. Quanto al fecondo 
rifleffo avvertirò , che febbene nulla è ìmpofl» 
f)bile alia divina onnipotenza, ciò non ollan* 
te fe mifuriamo le cole fecondo il piano , e 
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le appàrctize in cui fi ritrovano , noi dir pof* 
fiamo che Tempre più fi renda difficile la cori' 
vocazione dei Concilj ecumenici ; tanti fono 
gli ofiacoli , che fi attravcrl’ano per raccoglier- 
li . Due fccoli fono ornai fcorfi dopo la’tenu- 
ta dell’ ultimo ; eppure ognun vede quante 
gran difpute, quante novità, quanti errori fie- 
no inlbrti nella Chiel’a ; concioffiacofachè co- 
minciando dalle Congregazioni de *AuxHiis ^xn 
cui fi trattò dei punti più rilevanti circa le 
materie di grazia , e di predeftinazione , for- 
fero poi errori contro la gerarchia , maffime 
di corrotta morale, fiftemi di falfa fpirituali- 
tà, òffia di quietifmOjC fopra il tutto l’Ardui- 
nifmo c il Berruyerifmo recente cc. ec. Eppure 
non fi è penfato tampoco di convocare il Conci- 
lio . Ora vorrem noi dire che nella fituazione in 
cui fi trova prefentcmentc la Chiefa circa le 
grandi difficoltà di convocare i Concilj , fia 
ella rprovvida di mezzi per rimediare ai di- 
fordini , e per condannare gli errori , che van 
forgendo ? O invero dovrem noi credere che 
non vi fia modo di formare un giudizio con- 
tro i novatori , offia ,che quelli abbiano a fiif. 
filiere impuniti , nè foggetti a cenfura fino al 
futuro Concilio, e che intanto alla Chiefa al- 
tro non refti , fe non la fempliee profefllone 
elleriore della fua fede, maffime qualor fi trat- 
ta di punti rilevantiffimi,che intereflano la l'a- 
lute dei fedeli, e in cui ravvifafi Vaseria per- 
nicles di Santo Agollino? Al qual, propofito 
d 3 ab- 
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pbbiairo la 23. traile propofizioni di Lutero 
condannate da Leon X. , concepita in quefti 
termini : Si Papa cum magna parte Ecclejìa 
Jic vel ftc fetìtiret , ncque erraret , a 4 buc non 
(tjì peccatum , ncque harettcum contrarlum [enti- 
re .* prafertitn in re qua non ejl neceffaria ad 
falutem .* donec fuerit per Concilium univerfalf 
fllterutn approbatum ^alterum reprobatum . Que.. 
Ili fono alcuni dei graviflìmi alTurdi , i quali 
nafcono per retta linea dal mal’ ordito, e ro* 
vinofo fiftema di Fehronio , eh’ io raffegno al 
giudizio degl’ illuminati Teologi, 

Io quanto poi a ciò che foggiugne a fpro-. 
polito al n, 17, circa i Gianfenifti , oltre quel 
tanto che fì è detto fulTopra, qui non dubi« 
terò di sfidare Febronio a produrre quelli 
Gianfenifli , e fegnatamente i principali tra 
loro , i quali abbiano difefo , e tuttora difen-» 
dano o tutte o alcuna delle cinque propofii 
zioni dannate. AU’oppofio noi fiamo in cafo 
di far vedere all’ anonimo i loro atti , e le 
dichiarazioni piu autentiche rafie^nate alla 
Chiefaj in cui fi difiinguono i varj fenfi con 
tal precifionc , chiarezza , c foHdità , che non 
trovarono oppofizione non dirò predo ai Tom-, 
midi , e Agofliniani , ma nemmeno predo ai 
più dotti c moderati loro avverfarj . Onde an- 
che per quella parte ben dimollra Febronio 
di non avere nè il difeernimento , nè la equi- 
tà che fi conviene . 

Gap. VI. II. n. 3. Parlando della ripu- 
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gnanza della Curia Romana nel convocare T 
Concilj ufa quelle efpreffioni: noti funt motus 
iltì tantum non infiniti Caroli V. Imperatoris , 
Francifci Regis foUicitationes , imo mina ; , 
quibus tandem , licei fcrlus , effetìum ejl , ut 
Concilium Tridentinum convocaretur ^ & deinde- 
dijfolutum rejlauraretur . Ma lenza internarmi 
a trattare di un cotal punto , la finccrità e- 
moderazione mi obbliga di confelTare , che nel 
punto della convocazione del Concilio di Tren-, 
to, parlando di Paolo III. fi trova che molti 
fcrittori , fegnatamente oltramontani , parlano 
con ecceflb . Imperciocché fe noi prendiamo 
la raccolta delle lettere del Cardinal Regìnal- 
do Polo, pubblicata dalla chiara memoria del 
Cardinale QiierÌDÌ , in cui fi contengono mol- 
tiflimi monumenti preziofi , noi vi troviamo 
i maneggi , c i trattati co’ Principi , lo flato 
della Chiefa Romana, il carattere di var) gran 
Cardinali , c Prelati , il primo piano* della ri- 
forma, e i preliminari del Concilio di Trento* 
c legnata mente fi rileva nelle Diaitribe Queri- 
niane quello che adoperò il Pontefice di dili- 
genze e fatiche per raccogliere il Concilio , e 
le difficoltà , e oppofizioni , che incontrò per 
parte dei Principi iflefli. 

. Gap. vii. i. Si hanno le fegg. parole: 
ex bis confequens efi omnes Epifeopos in fua 
injìitutìone praveniendo omnem humanam ardi- 
nationem , effe in potefiate , autboritate gu- 
bevnar.di Ecclefiam aquales non tantum quoad 
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w , ordints funt , fed & qua jurìfdiBionlsy 
in quanturn bac ad falutem populi , Ù" re^nt 
fpirituaU Ecdefia regimen fpebìant. Due difK- 
colta io rinvengo in quelle parole : la prima 
rilpetto ai Velcovi, la feconda riguardo al Pa- 
pa. Diffi rilpetto ai Velcovi j in quanto che 
avrei voluto , che fi cfprimelTe con più di efat- 
tezza parlando delle Chiefe patriarcali , ficco- 
me di Alefiandria , di Antiochia , di Gerufa- 
lemme, e di altre appolìoliche, col dichiarare 
che gli Appoftoli non folo hanno fondate que- 
lle Chiefe ; ma che elfi furono gl’ iftitutori del- 
le Metropoli coll’ impartire ai Patriarchi , ai 
Primati , e Metropolitani una vera fuperiorità, 
ed un diritto d’ ifpezione fopra i Vefeovi fog- 
getti , e dipendenti , come fi accorda dai più 
dotti nollri fcrittori , e come fi ricava da San 
Paolo nella fua lettera a Tito. Riguardo poi 
al Papa è. ancor più cruda e malfonante la prò- 
pofizione di Febronio ; conciolfiacofachè febbene 
rapporto al carattere tutti i Vefeovi fieno egua- 
li * ciò non ofiance eflendoil primato di ifiitu- 
zione Divina, e avendo con fe una giurifdizione 
fua propria , in virtù di cui l’autorità Pontifì- 
cia fi cilcnde fopra tutte le Chiefe ; così non 
fi può dire che tutti i Vefeovi , prendendoli 
anteriormente ad ogni umana ordinazione, fie- 
no eguali nella podefià ed autorità di gover- 
nare la Chiefa non folo nelle cofe che fpet- 
tano air ordine, ma eziandio in quelle che fo- 
no di giurifdizione, come parla Febronio; il 
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quale al n. 5. feguita ad alTerir con franchez* 
za : Epifcopi in adminijhatione fuarum Ecde» 
fiarum nihil jure divino recognofcunt refervatum 
Papa. Senza ripeter qui ciò che fi è detto 
fulfopra circa un tal punto , recherò folo due 
tedi luminofi in tal propofito* il primo fi è 
nella lettera dell’ AlTemblea del 1^82. diretta 
ai Prelati di Francia in cui fi parla del fé- 
guente tenore : profitemur itaque , Illujìrijpmi 
Prafules y quamvis duodecim ^ quos eleglt JefuSf 
cy tApofiolos nominavi t , Jìc ad regendam in 
folidum fuam Ecclefiam , conftituerit , ut ejfent 
pari , ficut loquitur fanBm Cyprianus , honoris^ 
& potejiatis confortio praditi : Primatum tamen 
Petto divinitus fuijfe concejfum : quod & ab 
Evangelio difcimus , Ó" nota docet Ecclefìaflica 
trad{tio . Quare in Romano Pontifice , Petti fucm 
ceffate , fummam , licet non Jolam , cum B. Betm 
natdo , a Beo inflitutam tApoJìolicam Poteftatetn 
venetati , fervato crediti nobis Cbrijli facerdotii 
honore , daves primum uni traditas effe , ut uni- 
tati fervarentur , cum fandis Patribus , Ecde- 
fiaque Dodoribus pradicamus : Jìcque fummorum 
Pontificum , feu quoad fidem , feu quoad gene- 
ralem difdplina morumque reformationem , de- 
cretis fiddes omnes cenfemus effe obnoxtos , ut 
fuprema itlius fpirituhlh potejiatis ufus per ca- 
nones totius orbis obfervantia confecratos deter- 
minandus moderandufque Jìt . Si qua autem ex 
Ecdejtarum diffenfione gravis difficultas emerfe- 
rit y major > ut loquitur Leo Magnuf y ex tota. 
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orbe facerdotum mmerur congregetur » generalìf- 
qne fynodus celebretur , qu4t omnes offenftones 
ita aut repellat , aut mìtiget , ne ultra aliquid 
Jìt vel in fide dubium , vel in charìtate diyifum. 
L’ altro paflb io lo trafcriverò dalla prefa- 
zione di Monfig. Bolfuet alla Tua difefa delle 
dichiarazioni del Clero Gallicano ,il quale fuo- 
oa così : neque vero velimus , quod catholici 
omnes , fummique Ponttfices merito perborrefcanty 
Ecclefitt t0nti corporis imbecille effe caput , </>- 
~fum fcilicet Romanum Pontificem * fed firmìfpm 
mum y valentijjimum Conciliorum autorem yPrin- 
cipem y executorem y canonum cufiodem y atque 
ubi res poftulat , tequum interpretem , Ù" difpen- 
fatorem providum , imo etiam conditorem yfidei & 
traditionis tota orbe terrarum affertorem a QhrU 
fio infiitutum ; denique advjsrfus contumaces quofi 
que five Epifcopos , five alias in Cbrijìi nomi- 
ne contempta Ecclefia prafentem vindicem * quee 
cum in Romano Pontifico , ut a Chrifio profeta 
Veruramur &c. Da quelli gran Prelati dovea 
Febronio imparare a parlar sì del Papa , come 
dei diritti dei Vefcovi con moderazione e 
verità . 

V . Gap. vii. 6 . n. 6 . Parlando delle rifer- 
ve di certi delitti fatte dai Papi , fcrive così: 
equidemCenciliumTridentinum feff. 14. cap. 17. 
declarat Pontifices maximos pro fuprema potefla- 
te fibi in univerfa Ecclefia tradita , caufas ali- 
quas crìminum graviores fuo potuiffs peculiare 
judicio.refervare ^ recato il tetto del. Concilio 
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fentiamo i riflelTi che vi fa fopra: verum textus 
ìnquìt , p9tuerunt , non exprimendo qualiter po- 
tuerunt. Queda è una paccnce falficà di Fe. 
bronio j concioffiacofachè il tefto del Concilio 
non è arabo : elfo dichiara che hanno potuto 
fare quelle riferve in virtù della fuprema po- 
dellà data loro nella Chiefa univerfalc : prò 
fuprema potejlate fibt in unìverfa Ecclefia tra- 
dita. Ora quella fuprema podcllà fuor di dub- 
bio non è ilata loro accordata nè dalla Chie- 
fa, nè dai Vcfcovi, ma fibbene da Grillo au- 
tore di clTa fuprema podellà , la quale non 
può effer altra fuor del Primato . Seguita dì 
poi : verifmilius autem Jìc potuerunt , fìc vo- 
luerunt ^ ffcuti effettive fecerunt ^ fcilicet ut mox 
innuimus , confentientibus Epifcopis : ex quo in 
Pontificis poteflate non fit fine illorum partici- 
patione confenfu limitare poteflatem , quam 
ipfi a Cbriflo Domino receperunt . Se quelle pa- 
role fieno coerenti alla dottrina del Concilio, 
non è difficile il rilevarlo ; concioffiachè pre- 
tende Fcbronio che* due cagioni fieno concor- 
fe a formare quelle ri lerve,!’ autorità dei Pon- 
tefici , e il confenfo dei Vcfcovi* qualora il 
Concilio deduce il diritto delle rifervazionì 
dalla fuprema podellà , o fia dal Primato da- 
to loro da Grillo in tutta la Chiefa. Ma per. 
chè il nollro autore forfè vedeva rinfuflillen- 
za di quanto avea detto fuflbpra , quindi paf. 
fa ad un altro riflefib col dire : tempore Con- 
cila T riderttini needum eroi deteBa falfitas, dg- 

cre- 
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cretalium IJìdori y Jìcque adhuc vlgcbat opinto 
doBrìna iìfdem confona , tunc vulgaritcr re» 
copta, quafi Papa ejfetOrdinariusOrdinariorum , 
habens concurrentem , imo majorem per omnes 
diaecefes poteflatem , quam proprìi earum EpU 
[copi. Nane m hoc dtfctplinarì puncìo , & 
materia regimtnis Eccìejtaftici forte aliter & 
explicatius loquerentur Patres , neque modo pe- 
nitus negligerent prudens illud , eruditum 
monitttm Lovanienjìum , & Coionienjtum Theo» 
logorum . Io qui non entro a difeutere fc il 
tello allegato del Concilio fia di pura difci- 
plina , o invero fi debba dirli dottrinale * quel- 
lo che inferifeo lì è, che il medefimo Conci- 
lio ha conliderato l’ autorità di rifervare con 
diferezione certi cali più gravi , caufas aliquas 
criminum graviores , come annelTa alla fuprema 
podeltà dei Papi fu primaziale rifpetto a tut- 
ta la Chiefa , fia patriarcale riguardo all’ occi- 
dente, il quale ora forma tutta la Chiefa, o 
poco meno . Ora il pretender che fa Febro- 
nio , che il Concilio non abbia ben intefo i 
diritti provegnenti dal primato , e che elfo 
Febronio ficcome più illuminato in quella par- 
te fia in cafo di far la fcuola al Concilio , 
parmi con lua buona pace temerità ed ar- 
dimento da non comportarli in un canonifta • 
Quanto alle falfe decretali di Ifidoro rifpon- 
derò che tra le molte falfità che contengono , 
effe trattano ancora dei veri diritti ; come 
a detta del Concilio fi è quello appunto. 

On- 
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Onde farebbe un cattivo argomentare qualor 
taluno ci venifìfe dicendo: il tal diritto partico- 
lare dei Papi è appoggiato alle falfe decretali 
di Ifidoro • adunque è infuflìftente; come ufa 
Febronio nel noftro cafo ; nè gioverebbe il 
replicare , qualmente nei primi fecoli non lì 
ritrovino elerapj di quelle riferve . Conciof- 
fiacolachè oltre l’ufo già invalfo da molti fe- 
coli , feguendo le tracce del Concilio di Tren- 
to, noi fodcrremo , che avendo i Papi in vir- 
tù del primato una vera ragione di ufare i 
mezzi più conducenti al bene della Chiefa , 
tra quelli abbian luo^o eziandio le moderate 
rifervazioni , ficcome tendenti a ritrar gli uo- 
mini da certi gravillimi delitti , e ad ifpirar 
loro abborri mento e orrore per quell’ ideffi , 
come hanno riconofeiuto tanti faotidìtni Vef- 
covi , per confeflìone .del nollro autore . Onde 
quand’anche mancalTcr gli efempj nella, più ri- 
mota antichità , a noi baderà il poter dire 
col Tridentino, che quede fono comprefe nel- 
le ragioni del primato , in virtù di cui loro 
compete la facoltà di ufare i mezzi opportu- 
ni per la riformazione , e pel vantaggio del- 
la Chiefa : Jìcque fummorum Pontificum , fe» 
quoad fidem ,/e« quoad generalern difciplina mo- 
rumque reformationem , decrttìs fideles omnes 
cenfemus effe obnoxios * come parlano i Vef- 
covi di Francia neU* Adcmblea del it$8z. 
Chiuderò il prefentc paragrafo coll’ avvertir 
qui per dne , che il nodro Febronio modra 

tut- 
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tutta la paffione del mondo pei Conci!) ccua 
menici ; ma poi e qui e altrove non fi la. 
fcrupolo di cenlurarli indirettamente e fotto 
varj prctefti , e fegnatamente il 'Concilio di 
Trento. 'come veduto abbiamo nel punto del- 
le rifcrve ;e come con poca modeflia egli pra- 
tica in altri luoghi < 

Gap. vii. 7. Entra a parlare de* privi- 
legi dei Mendicanti. Nel qual propofito io non 
intendo di negare a Febronio , qualmente ci 
fieno difordini luttuofi. Quello che non fa in 
lui piacermi , fi è il parlare con troppa fran- 
chezza, e foverchia aniraofìtà contro il com- 
pleflb dei Regolari . Qui pure attener fi dove- 
va a quanto noi ritroviamo nei Concil) ecu- 
menici di quelli ultimi cinque fecoli. Chiun- 
que non vuole acciecarfi, è cofirctto di confef- 
fare che la difciplina fia molto fcaduta nel 
Clero lècolaie,e in un coi difordini fi è pur 
veduta in elfo regnare nei tempi addietro una 
profonda ignoranza . Qualunque fia fiata di ciò 
la-cagione, il fatto è innegabile. In fiffatta fi- 
tuazione di cofe , i corpi dei Regolari hanmy . 
apportato molti vantaggi alla Chiefa, colla re- 
golarità dei loro cofiumi, col coltivare le let- 
tere , e. i facri fiudj , e coll’ impiegarfi in prò 
dei fedeli colle predicazioni, confefiìoni, mif- 
fioni ecé Che fe Febronio ardifee di negar tut- 
to quefio : lapidei ìpji clamaret : i fatti me- . 
glio avverati , e la ferie delle iftorie , metto- • 
no, fifiatte cofe nell’ ultima evidenza. -Ora pre* , 

• i. teo- 
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tendere di ridurre la Chiefa allo flato dei pri* 
mi fccoli col concentrare il governo deh’ ani- 
me nei Ioli Parrochi , oitrecchè inutile fareb- 
be il pur penfarlo : io non fo vedere com® 
badar potrebbono effi foli per fupplire a’ bi- 
fogni di tanti fedeli , o come fpcrar fi poffa 
•che nel corpo di quelli rifpetto a molti par- 
ticolari fi trovi la folida pietà , e la necclfa- 
ria dottrina per promovere la riforma dei po- 
poli lorocommeflì. Che però prendendo le co- 
de come fono , crederei elTere più opportuno, 
e più giudo dietro la feorta dei Concilj , non 
il rovefeiare in fafeio , o il ributtare dai mi- 
niderj infervienti al ben dell’ anime gli Ordini 
Regolari ; ma il proccurare fibbene di renderli 
utili alla Chiefa* come, lode a Dio,iì è ve- 
duto in quelli due ultimi fecoli in molte co- 
munità religiofe , le quali c per fantità di co- 
j flumi,e per fodezza di dottrina, e per la buo- 
na armonia coi Farrochi fi fono fegnalate nel- 
la Chiefa medtfima . Quedo è procedere con 
moderazione, e infieme un feguire lo fpirito di 
effa Chiefa manifedato per mezzo dei Concilj, 
c maflime del Tridentino, i quali hanno fien- 
ai proccurato,o almeno dcfidcrato di corregger 
gli abufi ; ma fenza didruggere gl’ Idituti da 
lei approvati; almeno quando vi ha luogo di 
fpcrarne in qualche parte 1* emenda . Che fe a 
motivo dei difordini fi dovefle rigettare qua- 
lunque idituzione,guai alla Chiefa di Die, guai 
all’ Órdine Hpifeopaie >guai al Clero fecolare , 

guai 
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guai agriftefli Concilj, i quali non Tanno cfen- 
ti rifpetto ai membri che li compongono dal- 
le umane debolezze e imperfezioni. 

Gap. IX. 4. n. 4. Dopo aver efpoftì gli 
abufi della Monarchia Romana viene a fugge- 
rire un mezzo tra gli altri da lui creduto op- 
portuno a redimerà dalla veffazione ; ecco le 
fue parole : cum bh fequetis non tantum ìntegra 
nationes (Hf populi injìgnlter graventur ; fed & 
ipfa univerfalts Ecclejia , ac fanSfa religlo nojìra 
fub itfdem mifere gemat • [uperejì y ut a vìris 
prudentibus , doBis , pus deltberetur , dfr in 

nattonalibus fynodis fiatuatur : annon ( poflquam 
molliora exbaufla funt ) remedium temporaria 
fubtraBionis y quod alias in communtbus Eccle- 
fia necejjitatibus cum fruBu ufurpatum ejl , ' 
etiam ad tollenda hac mala utiliter adhiberi 
queatì Se a me fia lecitoli dire il parer mio, 
crederei che quella dottrina di Febronio ten- 
da a favorire lo feifma . Goncioffiacofachè qui 
non fi tratta di un Papa fcifmatico, il quale 
non fia dalla Chiefa , o almeno da una gran 
parte riconofeiuto per tale : nel qual calo o 
giudo , o lecito farebbe il fottrarfi dalla di 
lui ubbidienza , ficcorac pure qui non fi par- 
‘ la del negare al vero Papa la foggezione in 
certi cafi particolari , in cui patentemente efor- 
bitaffe, giacché in tali incontri dee aver luo- 
go la maffima Apodolica, che fi dee ubbidi- 
re piuttofto a Dio, e alla fua legge, di quel- • 
lo che agli uomini. Ma parla fibbene Febro- 
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nio di una fottrazione intiera, comcchè rem- 
poraria : coficchè non vi fia nè comunicazio- 
ne, nè commercio, nc dipendenza . Ora io fo- 
ftengo che un cotal mezzo prefo in quella eden- 
fione non è permeffo altrimenti ai Cattolici : 
giuda la mafifima di S. Agoflino , che è quella ‘ 
pure dì t\ìtn iVadrv. priffclndenda unitatìs ntdla 
JuJìa necejjitas . Infatti mettiamo che il Papa 
colla fua curia ftia fermo nelle fuc pretefe fup- 
pode ingiude j dovrem noi dire che le Chic- 
le nazionali dovrebbono perfider falde nella lo- 
ro fottrazione? Ed in tal cafo dove farebbe 
l’unità della Chiefa, la dipendenza dal Capo, 
e la comunione col centro ? Si aggiunga ede- 
re dottrina codante dei Teologi , che per qua- 
lunque difordine non fi abbia a rompere la co- 
munione coi membri, fenon interviene il giu- 
dizio , e la fentenza della Chiefa • adunque 
queda ideffa regola dovrà molto più aver luo- 
go col Papa * onde fe non ha egli altro fu- 
pcriore a fe fuor della Chiefa Cattolica * per- 
finchè queda non lo condanni , e noi depon- 
ga , mai non farà in balìa delle Ghiefe parti- 
colari , o nazionali il fottrarfi dall’ ubbidien- 
za di un Papa riconofeiuto generalmente per 
tale, fenza commettere un vero attentato , c 
fenza incorrere il peccato di feifma .Ghe pe- 
rò dovranno quede bensì non concorrere , nè 
cooperare a quei difordini , eh’ effe detedano ;• 
ma a un tempo ideffo tenute faranno a con- 
fervar 1‘ unità, c il vincolo della pace , fen- 

c za 
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venir mai a rotturà per parte loro col Cai 
po'; come vediamo efferfi praticato daPoIicra* 
rc'diEfcfo, da San Cipriano , c da altri San* 
ti Vefcòvi nel corfo dei'fecoli andati , e co* - 
me’inlegna colìantemente in tanti luoghi Sati^ 
to'Agoftino. In «j^uefti cafi dee aver luogo U 
maflima di Gesù Grido <iecet implereennf 
nera ja/litiam ; cioè fa duopo di’ adempiere 
non una porzione foltanto, ma-bensì jtiitta h» 
giuftizia ,■ col foddisfare a tutti ì doveri, -mcin 
cól dividerli ;in''manicra che {i'difapprovina i 
véri 'di Tordi ni , come fe la 'perfona^che glifo* 
menta non fofife iPPapa; ma a un tempo idef* 
fò'amar fi dee e rU'pettare^, c ^ubbidire in 
ciò che è giudo il Papa ifteffo', conie>fe an* 
daffe 'immune da qualun<^ue difetto .f^Nè^ pec* 
ca folò il nofiro autore netravvani^are^U fud« 
détto faifq principio ; 'ma fembra inefcufabil^ 
ancora riguardo agli efcmpj,e ai^tefi) che ad- 
duce in prova, Inì^rciòcchèo riguardano que* 
ftl i' tempi di feifma per la pluralità dei*Pa4 
pi, ficcorne il paffoi recato' di Andrea Puva| 
nel T rattatQ De • Suprem/f ■ Romani Rontifiok 
^oteflate ^ cui fi parla ctóHa fottrazione di 
dipendenza da Benedetto . Xllf.'notoriamjente 
fcifmatico ; quantunque e’ foffe reo di altri- de* 
fitti ;'o trattano dell’autorità dei Concilj ecù* 
ménìci contro, gfi attentati , e le violente dei 
Papi, ficcome i tedi' del capo 6. 3* n* $• 

c'^,che qui rfi citano ;o fonoiefemp) di pto* 
potente ulate^ dai Principi contro dei Papi 
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gittitnijnccome quello prefo dalTuano ai h 
ad an. 1514., che così fcrive.* Cafar ( Caro' 
ius r,)'ut injurìam Jìbl a Clemente FIL itila- 
ìam ulcifcéretùr j nomìnis PoMÌfieii auSiontatem 
per omnem Hifpaniàm abolet ^ esemplo ab Hif* 
panie pojieritati relìBé j pojfe Ecclefiajlicam difci- 
plinam cifra nomìnis Pdntìficìi auHoritatem ad 
tempus confervarii Se queUtì-jfatto, aveffe for* 
za per provafe cbe-liiiteode Febroniòyoe 
feguirebbe ^ che un Monarca fenza la convo« 
cazione del Concilio ecumenico ^ pei' vendica^ 
re Un qualchectorto perfonale} potrebbe di fua. 
autorità abolire il nome ^ e.^a dignità di un 
legittimo Pootefìce, quale, fu al certo Clemen« 
te VII< ^ in tutto un regnq ^ Ora fe quello 
non è un citare a rpropofito i telli j e 'i fatti 
dellMUorUj qual farà mai ? Ma in propofito 
di citazioni ^ avrei io qui -ragione di ripren^ 
der Febronio- , fegnatamente perchè produce 
talvolta certi palli o troppo afpri ^ o iperbo- 
lici, e irriverenti contro dei Papi^ fenza lag^ 
giugnere quali mai qualche parola per corret- 
tivo* Serva di cfcmpio un tefto di Gerfonc^^ 
éh’egli ha recato fulTopra al Cap. 8. 
in quelli termini : quisìumquàm audivit , vel 
ìegit òlini per Petrum , aut ejus fuccejfores iti 
Papafti intra mille annos j aut ultra fuiffe tàJ 
Ha attentata QuéS Jt quandoque fune faUa 
^i-fuijfent & cognita^ nemò ad fidem Catbolìcant 
nproptereayiìifi omnino reprobus ^ converti veri* 
nJtmiliter potulJfetjy.Lc ultime parole da noi 
■» c 2 fc- 
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fonate o fi dovevano ommettere , o almeno 
agi^iugnervi qualche lenitivo . Concioffiacofa-» 
chè per quanti dilordini, fcandali , e prevarì-' 
cazioni fi trovino, fra di noi, Tempre avrà la 
Chida Cattolica certi Juminofi caratteri, e pro- 
prietà, per cui dovrà riconòfcerfi per la vcraj 
e in, confeguenza gl’ iftelTi Infedeli avranno 
Tempre'. motivi chiari e prdfanti di abbraccia-, 
rc'la di lei comunione, non olìante la corra-, 
zione dei primi Prelati . ' : , 

CAP.f 57. n^ ó. Arriva a dire, che fe 

noi leggiamo i falli: delle Chiefe , fempre fu-, 
roao; prdfo cheifoU i Principi ,' che rimedia-,,, 
vano ai. mali «della! Ghicfa Cattolica; ecco le 
fue belle, parole .* Jì legamus fajìos EccUfiarunty 
Principes fere: foli femper eraat , qui malts 
tholicg .rei mederentar. Ed in conferma di que- 
lla, . generale affcrzionc produce gli ( efempj . di , 
CoHantino, di Carlo Magno, e; di alcuni Re. 1 
dii'Francia. Se Febronio* fi folfe contenuto nel x 
dire, che in moltillimi incontri hanno iPrin*! 
cipi contribuito alla riformazione della Chic- 
fa ; che d’ ordinario elfi cooperano aflailTimo . 
aUa convocazione dei.Concilj ecumenici', e di, 
altri Concili .particolari ; . che incombei ad. cfli 
come, protettori, della Chida di pronniovcrnc i 
i'. vantaggi colla nominazione di buonirVef-. 
covi, colla difefa della Fede Cattolica -, .col i 
reprimere gli Icilmi , e tl’ .eresie, coll’ affiftere-. 
e atcreditare ;i . Vdcovi , e gli altri Minillri ; 
io , non .avrei che riprendprc in tutto que/to ; 

maffi- 
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maflìme che avendo i Principi in tnano quel- 
la che appellafi vis coaBiva^ efli avvalorano ì 
decreti e le determinazioni della Ghiefacoirefig. 
geme il rifpetto c 1’ oflervanza dai fudditi « 
Ma il venir qui a contarci che i Principi fie- 
no flati tempre quafi i foli fere foli femper , 
ohe abbiano rimediato alle piaghe del Griitia- 
nefimo , quello è un avvilire la Ghiefa , un 
difonorare i Pontefici, e i Vefcovi Cattolici, 
c un oppugnare con fronte di ferro la verità 
conofciutai" rnaifime che nei primi tre fecoli i 
Principi furono quafi fempre i perfecutori del-‘ 
la Chiefa , e cosi cicafi eziandio di tanti Im- 
peràdori e Sovrani o idolatri o eretici dei 
fecoli pofteriori* Ma in una materia cosi evi-; 
dente io non entrerò a far vedere quel tanto 
che hanno operato tanti Santiffimi Pontefici , 
innummerabrli zelantiilimi Vefcovi , e gli al- 
tri £cclefiaflici inferiori nel còrfo di tutti £ 
fecoli per la riforma’ della Ghiefa. Chiunque 
ha feorfo ,fcomechè leggermente la Storia Ec- 
clefiaflica, può farmi ragione in tal propofito. 
Qui avvertirò folo, che fe i Princìpi fi fono ' 
intereffari nei vantaggi della Chiefa, e fe hanno 
proccurato di rimediare ai di lei mali; ciò qua- 
fi fempre è feguito per le iftanze viviffime o 
dei Papi o dei Prelati o del Clero inferiore. 
Ma Febronio in quell’ opera quanto è foven-3 
te poco rifervato , anzi fmodato c intempe- 
rante nello fparlare dei Vefcovi, e nel cenfu- 
rar i Pontefici ; altrettanto egli è cauto trattan- 

do 
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do dfi Priticipi'; « ^(To profufo nel teflcrt 
elogi ai Sovrani ,.e ai Magiftrati fccolari . 

E qui intendo di por fine alle mie o(Ier4 
vazioni , colle quali ho pcetcfo non già di ften* 
dere una confutazione Ui forma di quel tan<* 
to, che fi- ritrova in queft’ opera di mal|det- 
to, giacché la fcarfezza del mio taleoto^non 
mi permette di affumere fimile imprefa di 
troppo alle mie Ìoxtt fupcriore; ma folo di dar 
un faggio alle perfone illuminate ftncere 
del molto loglio che qui fi ritrova immifchia- 
to col buon grano* o fia degli errori a parer 
mio non Ingerì * i quali s’ incontrano in que<< 
fio libro mifti con molte verità * che ^cr 
potrebbono utili allaChiefa ^ e delle manieto 
di efprimerfi o appalfionate o eccedenti e 
poco rifpcttofe di Giuftino Febronio * Nel che 
s’io mi fia ben appofto col fcrbar Tempre lo 
fpirito di equità e di moderazione in fiffat* 
te dilicaCe materie si neccflaria * ne rimetto di 
buon grado il giudizio ai modelli e illumina* 
ti Teologi * ed ai figliuoli della pace ^ 
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ERRORI CORREZIONI 


lin. 22. domi») 

^ II. liijf ìf. ingegno 


doaùm 
impegno , 


14. iin. 4, rìconofcerlc il conofiierlé ■ ^ 

' -17, Iin* 26. Teodozio^ Teodofio 

5 Iin, 1 8. eJeSus eft . Cosi ejeSut efl ; C«ì' ’* ' 
Un, 2^. (lamar^t 1 clamarent * 

H lia* » 5 . T ficcoinc .. . i lìcwmc ,« 

•t n. n. t r .i. I. ^ 


1 t ■• . • 


> il' o 


- . j 


■* Vji ; j. 


jj "j '',:j V I- ■ 


'7 J' . 


I03 CI 


f. 




< *1 -4 ^ .■» 


a 1 • il 

l.: •: : ^ n^;- 

*■' T'i c't Tv -.‘....v.';' il •' ' 


C‘ 


'7 1 ^ «<'^1 o : r .\ 

V •i.-rt c., r. A . TI o’.cil ofl 

• < t • 4 

l‘j - 

r-';- CD- 

o:*2 

:ì'i 


■ ■ ; ' t-'/. . r 
■j O i ' 

I 


•■ ^ 1. 2 D. . r;. r. 
’j.' 2 '. ;i. -I ì :i !. r; ,>r>V 

.'■1:^ ,1 ’p f.r 4 .• -'s' ÌH 


• ‘ , f 


• t T * *TV 

■ .k i * 


7\ * 




Digitized by Googk 



I 



« 


Digitìzed by Google 


